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“Nonostante le temperature
atmosferiche, è sceso il gelo tra
pendolari e Trenitalia. Non solo
le soppressioni programmate e
non programmate, le riduzioni
estive, ma anche convogli non
consoni ad un viaggio degno di
questo nome”, questo il grido di
dolore del Comitato Pendolari
Litoranea Roma Nord. “Ai disagi
si aggiungono le troppe carrozze
prive di aria condizionata e non
adatte per il trasporto di turisti
con mega bagagli al seguito”.

Pendolari del Litorale
all’attacco di Trenitalia
Troppi i disagi per le migliaia di utenti che viaggiano in treno ogni giorno

“Soppressioni, riduzioni estive e convogli non consoni ad un viaggio degno di questo nome”
Da settimane è divenuta
nuovamente palese la dif-
ficoltà del servizio taxi.
C’è un dato di partenza
ineludibile: il numero
delle licenze in circolazio-
ne. La consistenza del
parco vetture, seppur rin-
novata con l’introduzione
graduale nella flotta di
veicoli ibridi, appare
sostanzialmente ferma da
anni. Secondo i dati Istat
nel 2021 erano in circola-
zione 22.723 taxi nei
comuni capoluogo di pro-
vincia, con una variazione
di 30 vetture in più rispet-
to alla rilevazione del
2016. I dati dell’Autorità
di Regolamentazione dei
trasporti censiscono attor-
no alle 7.700 licenze attive
a Roma, circa 4.800 a
Milano, quasi 2.400 a
Napoli, 1.500 a Torino,
poco più di 700 ciascuna a
Firenze e Bologna, circa
320 a Palermo. Tabelle alla
mano: a Roma c’è ci sono
27,4 licenze ogni 10mila
abitanti, a Milano 35,6, a
Torino 17,5. Sono numeri
non al passo con quanto
accade nelle principali
città europee, dove in
alcuni casi il servizio è
stato maggiormente libe-
ralizzato. A Londra, censi-
sce il sito del governo, ci
sono 14.600 licenze per gli
iconici cab neri e poi
80mila guidatori di noleg-
gio privato. A Parigi uno
studio del 2018 del mini-
stero riporta 17.500 licenze
attive.
La legge quadro del 1992
in tema di autoservizi
pubblici non di linea indi-
vidua in capo ai Comuni
la determinazione del
numero di veicoli da adi-
bire al servizio taxi attra-
verso bandi pubblici. Ieri
intanto Palazzo Chigi ha
fatto sapere che il governo
nei prossimi giorni affron-
terà il problema del servi-
zio taxi con “una soluzio-
ne improntata all’efficien-
za e trasparenza nei con-
fronti del cittadino,
all’equità per i tassisti e al
rispetto delle regole del
mercato”.

ROMA

Emergenza taxi
Licenze ferme,
meno 8mila
nella Capitale
4.800 a Milano

Spettacolo

Travis Scott
lunedì sera

al Circo Massimo

Era occupato da 14 persone,
sequestrato l’ex Hotel Centrale
Ieri mattina l’intervento dei Carabinieri presso lo stabile di via Copernico di Pomezia
Ieri mattina, i Carabinieri della
Compagnia di Pomezia, con il
supporto dei colleghi del
Gruppo di Frascati, quelli del
10° Reggimento Campania e
del 6° Battaglione Toscana,
hanno dato esecuzione al
decreto di sequestro preventi-
vo dei locali dell’immobile
denominato “ex Hotel
Centrale”, sito a Pomezia in via

Copernico. Il provvedimento è
stato emesso dal Tribunale di
Velletri ad esito delle indagini
effettuate dai Carabinieri, ini-
ziate lo scorso mese di dicem-
bre 2022, che hanno accertato
la presenza nello stabile di 14
persone - 10 straniere e 4 italia-
ne - che hanno occupato abusi-
vamente le stanze e i locali
della struttura, permanendovi

in precarie condizioni igienico-
sanitarie. I Carabinieri hanno
denunciato i 14 cittadini per il
reato di invasione di terreni ed
edifici ed hanno sgomberato
l’immobile, affidandolo alla
proprietà, a cui è stata deman-
data la custodia, che disponeva
un servizio di vigilanza privata
per impedire nuove occupa-
zioni.

Non è bastato il primo raid
durante il quale hanno deva-
stato, nella notte tra il 31 luglio
e il 1° agosto, la scuola media
di via Città Sant’Angelo a
Castelverde. I vandali sono
tornati. Ieri notte ignoti si sono
nuovamente introdotti nel
plesso scolastico. Un vero e
proprio sfregio al quartiere e
alla comunità, che adesso è
preoccupata per l’avvio del

nuovo anno scolastico. Ieri
mattina i tecnici del VI munici-
pio si sono subito messi al
lavoro non solo per quantifica-
re i danni ma, soprattutto, per
mettere in sicurezza l’edificio.
Secondo una prima stima, i
due raid hanno causato com-
plessivamente circa 100 mila
euro di danni. Un conto desti-
nato a salire visto che bisogna
ancora capire come sia stata

ridotta la pavimentazione
della palestra, uno degli
ambienti più colpiti dalla furia
dei vandali che hanno distrut-
to ben 21 vetri solo all’interno
di questo locale. Già avviate le
operazioni per rifare vetri,
porte, finestre e inferriate,
l’unico deterrente, per ora,
contro i vandali. Poi toccherà
alla scuola fare il resto ma il
suono della prima campanella

si avvicina e sistemare tutto,
con l’estate di mezzo, impone
una vera e propria corsa contro
il tempo. Le forze dell’ordine
che stanno indagando sugli
autori del gesto non escludono
che siano le stesse che, nelle
ultime settimane, hanno messo
a segno dei raid simili.
L’elenco delle scuole colpite è
lunghissimo: tra le tante
l’Istituto comprensivo Marelli,

la scuola di piazza Muggia a
Ponte Di Nona e la sede del-
l’istituto comprensivo di via
Rugantino a via dell’Aquila
Reale a Torre Maura.
“Abbiamo bisogna di un siste-
ma di sorveglianza importan-
te, su questo il Comune di
Roma deve assolutamente
intervenire” ha dichiarato l’as-
sessora alla scuola del VI
Municipio, Flavia Cerquoni.
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Castelverde, i vandali tornano a Scuola
Messi a segno due raid in appena 24 ore nello stesso plesso scolastico. I danni ammontano a centomila euro



Da nord al sud servizi al ribasso con turni massacranti e poche ambulanze mai sanificate
Cooperativa di soccorso in ambulanza
nel mirino della GdF: sigilli per 10 mln
Sigilli su beni per un totale di
oltre 10 milioni di euro. Si
tratta di automezzi, terreni e
fabbricati di una cooperativa
operante nel settore dei tra-
sporti sanitari. Congelate
anche le disponibilità finan-
ziarie degli indagati per circa
200.000 euro. Questi i risultati
delle attività svolte dalle
Fiamme Gialle di Pescara da
nord a sud, in diverse aree del
territorio nazionale, in esecu-
zione di un decreto di seque-
stro preventivo emesso dal
GIP del Tribunale del capo-
luogo adriatico su richiesta
della locale Procura della
Repubblica. I sequestri arriva-
no all’esito delle investigazio-
ni eseguite da un altro reparto
della Guardia di Finanza.
Un’articolata attività di inda-
gine, sviluppata attraverso
intercettazioni telefoniche ed
ambientali, pedinamenti,
osservazioni ed intelligence.
Dalle indagini è emerso che
diverse gare d’appalto per
l’affidamento dei servizi di
trasporto in ambulanza svolti
in Abruzzo, Lombardia,
Marche, Umbria, Campania,

Lazio e Sicilia, sono state tur-
bate dalla cooperativa tramite
fraudolenti ed anomali ribassi
di prezzi, garantiti non solo
dallo sfruttamento di lavora-
tori costretti a turni massa-

cranti, senza ferie né contribu-
ti e straordinari, retribuiti
sotto i minimi previsti dai
C.C.N.L., ma anche dal man-
cato rispetto delle condizioni
di contratto stipulato con la

stazione appaltante. Il servi-
zio di soccorso è stato fornito,
infatti, con un numero di
ambulanze inferiore a quanto
contrattualmente previsto,
ovvero con pochi mezzi tra

l’altro mai sanificati dopo il
loro utilizzo durante la pan-
demia, per l’assenza e la man-
cata previsione di sedi idonee.
Per poter partecipare ai bandi
la cooperativa, che opera sul
territorio nazionale con undici
unità locali, ha fatto ricorso ad
un prestanome in modo da
occultare l’effettiva gestione e
direzione aziendale di uno
degli indagati, già condannato
in via definitiva nel 2017 per
turbativa d’asta, ed evitando
così l’esclusione dalle gare.
Tra i reati contestati, anche
l’associazione a delinquere.
Gli indagati infatti, avrebbero
escogitato l’architettura crimi-
nale accordandosi, preventi-
vamente, anche sulle piazze
da spartirsi e sui ruoli da rico-
prire. L’attività svolta dalla
cooperativa non verrà comun-
que interrotta; il GIP del
Tribunale di Pescara, per evi-
tare ingiusti licenziamenti, ha
incaricato un amministratore
giudiziario per la gestione e la
continuazione del servizio
sanitario, a tutela dell’econo-
mia legale e della salute pub-
blica.
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Frosinone: molesta
una 13enne
Carabinieri lo salvano
da linciaggio
Ha molestato una ragazzina di
13 anni nelle parti intime e ha
rischiato il linciaggio da parte
dei genitori e delle persone
presenti in piazza. E’ accaduto
nella tarda serata di martedì
nella frazione di Keira, nel
comune di Cassino, dove un
sessantenne con una scusa si è
avvicinato ad un gruppetto di
ragazzini e ha toccato nelle
parti intime l’adolescente. Un
gesto questo che ha profonda-
mente scosso il gruppetto di
ragazzini che hanno chiesto
aiuto ai genitori. L’arrivo dei
carabinieri ha placato la loro
ira ma l’uomo, una volta por-
tato in caserma dove sono
stati appurati i fatti, è stato
denunciato per molestie ses-
suali su minori. 

Ponte Marconi: 
vegetazione incolta
in fiamme, rischio
per alcune baracche
Ieri mattina, intorno alle 8, un
ampio incendio ha interessato
il lato opposto al nuovo Parco
Marconi. Ad andare a fuoco la
vegetazione incolta che nascon-
deva diverse baracche.
Immediato l’intervento dei Vigili
del Fuoco avvisati dai residenti
dei palazzi vicini, che hanno
assistito anche a un forte
boato, probabilmente qualche
bombola del gas esplosa. “Si
chiede ancora una volta - inter-
viene il Presidente del
Movimento Ecologista
Ecoitaliasolidale, Piergiorgio
Benvenuti - un maggior con-
trollo delle sponde del Tevere
per strappare al degrado spazi
ambientali di pregio come la
golena del fiume. Soprattutto
una immediata messa in sicu-
rezza di aree che potrebbero

causare pericolo di incendi e di
insicurezza”.

Tram deraglia 
a San Lorenzo, 
nessun ferito
Un tram è deragliato in via
dello Scalo di San Lorenzo,
all’altezza di via dei Reti, a
Roma. Sul posto sono interve-
nute le pattuglie del II gruppo
Sapienza della polizia di Roma

Capitale per la messa in sicu-
rezza dell’area e per la viabilità
della zona. Dalle prime infor-
mazioni non risultano feriti.

Nuovi attacchi 
hacker “massivi”
Duro lavoro 
per la Polizia Postale
Continua la campagna hacker
contro obiettivi istituzionali ita-
liani a firma del collettivo filo-
russo NoName057. I primi a
finire nel mirino dei ‘pirati’
erano stati diversi istituti di cre-
dito gia martedì, ieri la lista
aggiornata dei target si è allar-
gata fino a comprendere
Credem, Intesa SanPaolo,
Popolare Bari, Agenzia Bpb,
Sogea Palermo, Comune

Palermo, Ars Sicilia, Ansa,
Corriere, Milano Finanza,
Panorama. A fronte di questi
“attacchi massivi” il Cnaipic,
Centro nazionale anticrimine
informatico per la protezione
delle infrastrutture critiche del
Servizio Polizia postale di
Roma, ed i Centri operativi per
la sicurezza cibernetica della
Polizia postale sul territorio
stanno intervenendo “a sup-
porto dei tecnici della societa’
interessate per il ripristino del
sistemi informatici essenziali e
processando i dati utili alla rico-
struzione degli eventi critici”.

Manzoni, sul bus 
notturno rapina 
un tunisino che dorme

Arrestato giovane peruviano
I Carabinieri della Stazione
Roma Piazza Dante hanno
arrestato un 27enne peruviano
gravemente indiziato del reato
di rapina impropria. La scorsa
notte, l’uomo, in concorso con
altre tre persone rimaste igno-
te, sarebbe salito su un autobus
“Atac” linea notturna e avreb-
be asportato con destrezza il
portafogli e il telefono cellulare
di un cittadino tunisino di 29
anni che stava dormendo su un
sedile. La vittima, avvedutasi del
furto, avrebbe ingaggiato una
colluttazione con il gruppo e
sarebbe stata colpita con una
bottiglia di vetro al volto. I
quattro poi sarebbero scesi
repentinamente dall’autobus in

viale Manzoni e, in quel
momento, hanno attirato l’at-
tenzione dei Carabinieri che
transitavano lungo la via. Il
27enne è stato bloccato e tro-
vato in possesso della refurtiva,
che veniva recuperata e resti-
tuita alla vittima che, nonostan-
te le ferite, ha rifiutato le cure
mediche. La vittima ha sporto
regolare denuncia-querela.
L’arresto, ad esito del rito
direttissimo presso il Tribunale
di Roma, è stato convalidato e
il 27enne è stato sottoposto
all’obbligo di dimora nel
Comune di Roma con obbligo
di rincasare nelle ore notturne.
Le indagini dei Carabinieri pro-
seguono per identificare i com-
plici.

in Breve



I Carabinieri della Compagnia
di Anzio hanno eseguito un
servizio straordinario di con-
trollo del territorio con il sup-
porto dei Carabinieri delle
Compagnie del Gruppo
Frascati, del Nucleo Cinofili di
Roma, del Nucleo
Antisofisticazione e Sanità,
del Nucleo Ispettorato del
Lavoro e del Nucleo
Elicotteristi di Pratica di Mare.
Durante il servizio è stato con-
trollato un bar del territorio
ove, al termine dell’accerta-
mento, è stata elevata una san-
zione amministrativa di 1000
euro per carenze
igienico/sanitarie e strutturali
del locale magazzino dell’atti-
vità. Nel corso delle attività,
una pattuglia dell’Arma ha
notato una coppia di giovani
discutere in modo animato nei
pressi della stazione ferrovia-
ria di Anzio.
Improvvisamente, il ragazzo
ha colpito al volto la compa-
gna facendo scattare l’inter-
vento immediato dei militari
che hanno bloccato il giovane
e accompagnato in caserma.
L’uomo, un italiano 23enne, è
stato arrestato ed è gravemen-
te indiziato dei reati di mal-
trattamenti e atti persecutori,
mentre la vittima è stata refer-
tata con 15 giorni per le lesio-
ni riportate, presso gli ospeda-
li riuniti di Anzio/Nettuno. Il
giovane è stato trattenuto
presso le camere di sicurezza
del comando di Anzio per il
successivo giudizio direttissi-
mo. Contestualmente, i

Carabinieri hanno eseguito
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere e un ordine di
esecuzione pena: la prima nei
confronti di un italiano
45enne, gravemente indiziato
del reato di atti persecutori nei
confronti della ex compagna,
per numerose condotte perse-
cutorie commesse in suo

danno, a tal punto da costrin-
gerla a variare le sue abitudini
di vita. La misura risulta un
aggravamento del divieto di
avvicinamento alla persona
offesa, più volte violato dal-
l’arrestato; il secondo, invece,
nei confronti di un italiano
65enne, che dovrà espiare la
pena di 4 anni e 10 mesi per
bancarotta fraudolenta.
Entrambi sono stati tradotti
presso la casa circondariale di
Velletri. Durante il servizio
sono stati eseguiti numerosi
posti di controlli nei punti
nevralgici della città di Anzio,
ove sono stati controllati circa
60 veicoli e oltre 100 soggetti
ed elevate tre contravvenzioni
al codice della strada.

vo di sostanza stupefa-
cente occultato all’in-
terno di un barattolo di
caffè. In totale sono
stati rinvenuti e seque-
strati 100 involucri già
predisposti per lo
smercio, contenenti
sostanza stupefacente
di tipo cocaina e
hashish. Inoltre, nel
pomeriggio di ieri, si

è svolto un mirato servi-
zio di controllo a tutela
della sicurezza sulle
grandi infrastrutture di
trasporto del collega-
mento urbano, nello spe-
cifico presso le Stazioni
della Metropolitana
Linea B fermata “Ponte
Mammolo”, che ha visto
impegnati i poliziotti del
IV Distretto San Basilio, 2

equipaggi del Reparto
Prevenzione Crimine e
un’unità del Reparto cinofili
antidroga. Nel corso dell’at-
tività e nel corso dei 4 posti
di controllo nel quartiere
“Colli Aniene” sono state
identificate 178 persone, 1 è
stata denunciata in stato di
libertà per resistenza e rifiu-
to di fornire le proprie gene-
ralità e altre 2 sono state
segnalate alla Prefettura poi-
ché trovato in possesso di
sostanza stupefacente. Sono
stati inoltre sequestrati circa
3,2 grammi di hashish. A
seguito di ispezione ammini-
strativa presso un’attività
commerciale in via Pier
Silverio Leicht, gli agenti
hanno accertato una viola-
zione di carattere ammini-
strativo con sanzione pecu-
niaria di 150 euro poiché
risultavano accesi i dispositi-
vi elettronici per il gioco leci-
to durante l’orario di sospen-
sione del funzionamento
disposto dalle vigenti nor-
mative comunali, oltre a vio-
lazioni inerenti le basilari
condizioni igieniche segnala-
te all’Autorità Sanitaria com-
petente. Analoghi servizi
proseguiranno regolarmente
anche nelle prossime setti-
mane.
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Operazione di sicurezza sulle grandi infrastrutture di trasporto
del collegamento urbano. Identificate 178 persone, 3 denunciati

Sgomberi a San Basilio,
nuovi controlli della Polizia

Continuano i controlli della
Polizia di Stato in zona San
Basilio con gli sgomberi
effettuati unitamente alla
Polizia Locale di Roma
Capitale e l’ATER Roma e
con servizi mirati al control-
lo della tutela della sicurezza
sulle grandi infrastrutture di
trasporto del collegamento
urbano. Identificate 178 per-
sone di cui 3 denunciati.
Effettuati 4 posti di controllo
e ispezioni amministrative
presso alcuni esercizi com-
merciali della zona. Ieri mat-
tina, gli uomini del IV
Distretto San Basilio unita-
mente a personale della
Polizia Locale di Roma
Capitale ed ATER Roma,
hanno effettuato operazioni
di sgombero che hanno inte-
ressato 2 appartamenti ubi-
cati entrambi in via Venafro.
All’interno di uno degli
appartamenti sono state tro-
vate delle cartucce i cui fuci-
li, come riferito dall’occu-
pante, erano detenuti altrove
e sono in corso accertamenti
in merito. In particolare, nei
pressi dell’area interessata
dagli sgomberi, l’unità cino-
fila antidroga della Polizia di
Stato ha trovato all’interno
di un frigorifero abbandona-
to un consistente quantitati-
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Anzio: servizio di alto impatto
sul litorale sud della Capitale

Tragedia sfiorata martedì
sera alle 19.45 in via delle
Corazzate, sul litorale
romano di Ostia. Un bimbo
di 9 anni è rimasto ferito
gravemente dopo essere
stato schiacciato da un pon-
teggio che era stato installa-
to a protezione del portone
d’ingresso di una palazzina.
Il bambino è stato trasporta-
to in codice rosso al Bambino Gesù, ma non sarebbe in peri-
colo di vita. Sul posto pattuglie del X gruppo Mare della poli-
zia di Roma Capitale per la messa in sicurezza dell’area e il
sequestro del ponteggio sito su di un palazzo dell’Ater. Il
bambino era residente in quel plesso di case.

La scorsa notte, in via Ida
Baccini, alcuni passanti dopo
aver sentito rumori di vetri
infranti hanno notato tre per-
sone intente ad armeggiare
sulle ruote di una autovettura
parcheggiata ed hanno chia-
mato il 112, permettendo così
l’arrivo tempestivo sul posto
di diverse pattuglie dei
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma. Alla
vista dei Carabinieri i tre citta-
dini tutti di nazionalità
Albanese di età compresa tra i
20 e i 23 anni, hanno tentato la
fuga, ma sono stati subito rag-
giunti e bloccati dai
Carabinieri dopo un breve
inseguimento. 
La perquisizione personale,

ha permesso ai militari di rin-
venire e sequestrare arnesi da
scasso. 
I tre indagati sono stati arre-
stati poiché gravemente indi-

ziati del reato di tentato furto
aggravato in concorso, e sono
stati condotti presso le aule
del Tribunale di Roma in atte-
sa del rito direttissimo. 

Tentato furto aggravato in concorso
Arrestati tre albanesi in via Ida Baccini

Cade un ponteggio a Ostia
Grave un bambino di 9 anni
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Chi sono i piromani? E con
quali motivazioni agiscono?
Con l’arrivo dell’estate in
Italia, come in altre parti del
mondo, è di nuovo esploso il
dramma degli incendi.
Secondo i dati forniti da
Legambiente, dal primo gen-
naio al 27 luglio 2023, in Italia
sono andati in fumo 51.386
ettari di terreno, equivalenti a
oltre 73.408 campi da calcio, a
causa degli incendi boschivi.
In questo contesto, emerge che
gli incendi dolosi sono opera
anche dei cosiddetti piromani,
cerchiamo di capire di che
fenomeno si tratta.
“Innanzitutto, quando scoppia
un incendio boschivo, non
sempre ci troviamo davanti a
gesti di persone con disturbi
psicologici o di piromania”,
spiega la psicoanalista Adelia
Lucattini, componente della
Società Psicoanalitica Italiana,
“Molti incendi dolosi sono
appiccati con fini speculativi,

per vendette tra privati o
ritorsioni verso la pubblica
amministrazione, gli incen-
di colposi invece, sono spes-
so bravate andate male o
dovuti a distrazione e non
curanza. Poi esistono i piro-
mani. Il termine “piroma-
nia” deriva dal greco πῦρ
(“pur”, fuoco) e μανία
(“mania”, ossessione). I
piromani sono persone
attratte in maniera morbosa
dall’accedere intenzional-
mente il fuoco, senza alcun
fine apparente, senza una
finalità speculativa in senso
stretto. Nell’ambito dei distur-
bi psicologici, la piromania ha
un’incidenza inferiore all’1% e
raramente i piromani necessi-
tano di ricovero psichiatrico.
Uno studio condotto dal
Dipartimento di Psichiatria
forense dell’ospedale univer-
sitario di Helsinki tra il 1973 e
il 1993, ha dimostrato che i
recidivi incendiari avevano

disturbi della personalità, psi-
cosi e ritardo mentale, spesso
associati con alcolismo. Il 90%
erano uomini. Secondo lo stu-
dio, solo gli incendiari con
disturbo della personalità,
avevano anche tendenze cri-
minose e motivazioni di lucro.
L’aspetto psicologico specifico
dei piromani, invece, è la sen-
sazione di eccitamento e pia-

cere nell’appiccare il fuoco e
guardare l’incendio; è un’os-
sessione e una forma di
dipendenza, anche per que-
sto sono recidivi. Infatti, se
chi fa una bravata o com-
mette uno sbaglio (uso di
fuochi d’artificio, incendio
di stoppie, fuoco a scopo
ricreativo in luoghi proibiti)
lancia l’allarme o, preso dal
panico, fugge impulsiva-
mente per il timore di arde-
re vivo, il piromane di solito
tende ad assistere alla deva-
stazione, nutrendosi narcisi-
sticamente della distruzione

delle piante e immaginando la
combustione della vita genera-
te dal suo gesto”. Quando
sono stati interrogati, i piro-
mani spesso non hanno sapu-
to dare una motivazione con-
vincente alle loro azioni.
“Spesso non sanno spiegare il
motivo che li ha portati ad
agire in maniera pericolosa,
poiché la ragione è inconscia,

dissociata o scissa”, prosegue
Adelia Lucattini, “I piromani
sono attratti dal fuoco e
amano vedere gli effetti della
loro azione, poiché ne traggo-
no un’impressione di potere e
potenza. Talvolta, hanno fan-
tasie onnipotenti e sono grati-
ficati dall’allarme procurato”.
I piromani, adulti o adolescen-
ti, sono aiutati e curati con la
psicoterapia analitica; negli
incendiari, in caso, è possibile
anche un trattamento farma-
cologico, dipende dalla dia-
gnosi. “Anche se non è sempre
semplice risolvere tutte le pro-
blematiche sottostanti alla
piromania”, conclude Adelia
Lucattini, “soprattutto se i
piromani non comprendono o
non accettano la loro condizio-
ne o semplicemente perchè
non collaborano. L’uso di far-
maci senza psicoterapia anali-
tica non risolve di per sé i
disturbi, poiché i pazienti
hanno bisogno di comprende-

re le ragioni profonde del loro
comportamento e di sviluppa-
re una buona capacità di riflet-
tere su se stessi e sulle loro
azioni, affrontando le proprie
difficoltà emotive e psicologi-
che. Inoltre, gli incendi che si
sono sviluppati in Italia nelle
ultime settimane impongono
una riflessione collettiva sul-
l’importanza vitale dell’ecolo-
gia e della tutela dell’ambiente
come elemento indispensabile
per la salute e il benessere psi-
cofisico e sociale. Un’azione
efficace per la salvaguardia
della natura avviene anche
attraverso un’azione di con-
trollo sistematico dei territori.
L’amore per l’ambiente natu-
rale è il migliore antidoto per
la protezione del suo patrimo-
nio. La formazione dei giovani
e la prevenzione dei disturbi
psicologici sono un deterrente
che proviene dall’interno,
agendo sulle origini del
gesto”.

Incendi e piromani: cosa accade
La psicoanalista Adelia Lucattini: “La piromania è attrazione patologica,
ossessione, dipendenza per gli incendi dolosi senza apparenti motivi di lucro”

Sono in salita i livelli delle diossine
nell’aria dopo il rogo di rifiuti in un
impianto a Ciampino: secondo l’ulti-
mo aggiornamento dell’Arpa Lazio,
crescono sia i valori rilevati dalla
centralina all’interno del sito, passati
da 37 pg/m3 rilevati il 29 luglio a 42
pg/m3 rilevati il giorno dopo (con-
tro una soglia indicata dall’Oms di
0,1-0,3 pg/m3), sia quelli della cen-
tralina posta a 600 metri di distanza,
saliti da 3,3 pg/m3 a 4 pg/m3.
Salgono anche i PCB (policlorobife-
nili), da 1.000 a 6.700 pg/m3 dentro
il sito e da 340 a 418 pg/m3 nella
centralina posta a distanza.
Migliorano invece i valori del benzo-
pirene, comunque sempre altissimi:

da 94 a 11 ng/m3 all’interno del sito
(ma il valore soglia e’ fissato a 1
ng/m3) e da 0,3 a 0,1 ng/m3
all’esterno, dove quindi il valore e’
inferiore al limite di rischio. 

Rocca “Misure
non per Roma
ma per i Castelli”
Le prescrizioni impartite dalla Asl a
seguito del rogo dell’impianto di
rifiuti riguardano, oltre a Ciampino,
7 comuni dell’area dei Castelli roma-
ni, ma nessuna zona della Capitale.
E’ quanto emerso dal punto stampa
tenuto dal presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca, dopo la riu-
nione della cabina di regia convocata

per monitorare la situazione. I 7
comuni sono, ha specificato Rocca,
Lanuvio, Grottaferrata, Frascati,
Ariccia, Castel Gandolfo, Marino e
Albano, oltre a Ciampino.
“Permangono le misure di sicurezza
con la forte raccomandazione di
tenere chiuse finestre e porte, limita-
re gli spostamenti allo stretto neces-
sario e l’uso di impianti di climatiz-
zazione pulendo i filtri, nonche’
lavare bene frutta e verdura”. Lo ha
detto il presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca, parlando
della situazione conseguente al rogo
avvenuto il 29 luglio nell’impianto
di rifiuti a Ciampino. Rocca ha invi-
tato a “essere prudenti”, sottolinean-

do che si tratta di “uno stato di atten-
zione e monitoraggio: se si seguono
pedissequamente le prescrizioni
impartite dalla Asl si protegge la
comunita’“. Nel frattempo nuovo
sopralluogo ieri mattina nellla sinda-
ca di Ciampino Emanuela Colella,
insieme all’Assessore alle Attivita’
Produttive Fabrizio Tulli, al mercato
settimanale del mercoledi’, presso il
presidio fisso della Protezione civile,
per incontrare i cittadini e verificare
lo svolgimento delle attivita’ in sicu-
rezza visto l’incendio che sabato
scorso ha coinvolto l’impianto di
stoccaggio e trasferenza rifiuti
Ecologica 2000. Il mercato si è svolto
in piena sicurezza.

Incendio di Ciampino, secondo l’Arpa
salgono i livelli di diossina nell’aria 

Incendio in autofficina
Tre macchine distrutte
Incendio in un’autofficina alla
periferia di Roma, in Via della
Riserva Carbucceto. Intorno
alle 6 sul posto sono interve-
nuti i vigili del fuoco. Le fiam-
me hanno colpito l’intera atti-
vità commerciale, nessuna
persona è stata coinvolta ma
tre macchine sono bruciate.
Sul posto anche i carabinieri
della Compagnia Cassia impe-
gnati nelle indagini.

in Breve

Un uomo ha dato fuoco alla
macchina del suo rivale in
amore. E’ successo a Latina, lo
scorso 27 luglio, quando i poli-
ziotti del Commissariato di
Fondi sono intervenuti in
seguito alla segnalazione del-
l’incendio di un’autovettura.
Sul posto, i Vigili del Fuoco sta-
vano provvedendo allo spegnimento delle
fiamme di un’autovettura, rimasta gravemente
danneggiata nella parte anteriore. Gli agenti
hanno scoperto che poco prima un uomo, con il
volto coperto da una mascherina Ffp2 e con
indosso una tuta da lavoro bianca, aveva
cosparso il cofano della macchina con del liqui-

do infiammabile e aveva appic-
cato il fuoco. L’autore del gesto
si era quindi dileguato facendo
perdere le proprie tracce ma,
grazie alle informazioni assun-
te sul posto e dalla visione delle
immagini di alcuni sistemi di
videosorveglianza, è stato pos-
sibile risalire alla macchina uti-

lizzata dallo stesso per la fuga. Il proprietario
della macchina, successivamente rintracciato,
ha ammesso le proprie responsabilità e ha attri-
buito le origini del gesto a motivi di natura sen-
timentale determinati dalla gelosia nei confron-
ti della moglie. L’uomo è stato denunciato per
il reato di incendio doloso.

Latina: dà fuoco alla macchina
del rivale in amore, denunciato
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“La contestazione sul Pnrr non
le capisco. Il fatto che Fitto
abbia voluto rimodulare gli
impegni per evitare di restare
bloccato su progetti a rischio
entro il 2026 lo trovo un gesto di
buon senso. Oltretutto, per
quanto riguarda me, questa
rimodulazione è stata precedu-
ta da un confronto ampio”. Lo
dichiara il presidente della
Regione Lazio Francesco Rocca
in un ‘intervista a “il Giornale”.
“Indipendenza energetica e
transazione energetica sono due
aspetti fondamentali. Fitto ci ha
messo la faccia e il governo ha
preso impegni precisi a livello
internazionale. Non si tireranno
indietro e su questo sono otti-
mista”. “Ho alle spalle una

lunga esperienza nel settore
sociosanitario. Non potevo non
metterci la faccia. Comunque, il
primo obiettivo è la sovranità

sanitaria della Regione.
Abbiamo ereditato un’esposi-
zione debitoria di circa 23
miliardi di euro. Abbiamo poi

subito dovuto tagliare in bilan-
cio 218 milioni di euro per ripia-
nare i debiti della sanità visto
che la Corte dei Conti impone
di non fare nuovo debito.
Stiamo lavorando anche per
migliorare le liste di attesa.
Quando si chiama il Recup per
prenotare una visita sono a
disposizione solo le strutture
pubbliche. Soltanto il 7% dei
servizi erogati è gestito dal
Recup. Ma noi paghiamo ai pri-
vati milioni di prestazioni. Ecco
perché ho intenzione di inserire
anche questi servizi in conven-
zione all’interno della prenota-
zione delle visite. Così sarà pos-
sibile abbattere i lunghi tempi
di attesa. Stiamo ripristinando il
dialogo con i territori per capire

le esigenze a livello locale”. “La
Regione costituisce un attore
importante. Soprattutto nel
campo sociosanitario, visto che
arriveranno 30 milioni di pelle-
grini. Pure qui abbiamo trovato
una quadratura nonostante i
ritardi dell’amministrazione
precedente che non aveva rap-
presentato al governo le neces-
sità finanziarie. Noi lo abbiamo
fatto e le risorse sono state tro-
vate”. 
“Lavoriamo alacremente per
l’assegnazione dell’Expo 2030. 
E ci crediamo. 
Sarà un volano incredibile non
solo per l’economia di Roma ma
dell’intera regione”. Ha detto
ancora il presidente Rocca nel-
l’intervista a “il Giornale”.

Il governatore del Lazio Rocca al Giornale: “Pnrr, le contestazioni solo polemiche inutili”

“Expo volano per l’economia della regione”
“Indipendenza energetica e transazione energetica sono due aspetti fondamentali”

“Da oggi tecnicamente il Reddito di
Cittadinanza non esiste più per oltre
160.000 nuclei familiari nel nostro
Paese, oltre 50.000 nel Lazio e per
centinaia di cittadini del Municipio
XV. Dati e numeri incerti, nella con-
fusione più totale con cui si sta
gestendo una vicenda di una serietà
enorme. La stessa sciatteria utilizzata
per comunicare l’annullamento del
reddito ai percettori: un sms, un sem-
plice messaggio di testo recapitato a
migliaia di persone senza lavoro. Una
batosta che arriva a distanza di poco
più di un anno e mezzo di governo
del nostro municipio, un periodo in
cui, con i pochi mezzi a disposizione,
abbiamo lavorato pancia a terra per
l’attivazione dei Progetti Utili alla
collettività, i cosiddetti PUC. Sono
stati avviati progetti che hanno visto
impiegare numerosi percettori del
RdC del nostro territorio in attività
utili alla collettività come l’informa-
zione e la comunicazione sugli itine-
rari del Piano di decoro e spazzamen-

to municipale, le attività informative
e di presidio nei mercati e nei luoghi
comuni e di interesse e gli interventi
di cura e ripristino del verde alla
Cittadella del Sociale di Via Cassia
472. Una doppia beffa quindi perché
a scontare l’annullamento del reddito
di cittadinanza non saranno solo le
tante persone a cui verrà sottratto ma
anche e proprio i Comuni e con loro i
territori, che ad oggi quindi hanno
speso tempo e risorse anche interne
per l’attivazione di questi e che come
noi si troveranno a dare risposte
sociali ed economiche a queste fami-
glie. Questa vicenda è purtroppo
l’ennesima stancante dimostrazione
della differenza sostanziale e abissale
che c’è tra la Politica del territorio e la
politica “gossippara”, ipocrita e
inconcludente del livello nazionale.
La differenza tra chi guadagna
migliaia di euro al mese e chi è un
operaio della politica. La differenza
tra chi è chiamato a “spalare” proble-
mi e chi invece viaggia alto e addirit-

tura quegli stessi problemi li crea. E a
livello nazionale in questa vicenda
purtroppo non c’è una sola forza
politica colpevole, ma lo sono tutte.
Detto alla De Andrè: “Per quanto voi
vi crediate assolti. Siete per sempre
coinvolti”. Lo è l’attuale Governo che
per pura ideologia ha messo in
mezzo alla strada migliaia di perso-
ne; lo è il M5S che ipocritamente ha
gridato dal balcone che aveva sconfit-
to la povertà senza mai affrontare il
tema fondamentale e centrale delle
politiche attive del lavoro, e lo è pur-
troppo anche il PD che oggi sembra
difendere aprioristicamente il
Reddito di Cittadinanza senza però
fare nessun appunto su come il M5S
insieme al Governo e alla Lega abbia-
no promosso una legge deficitaria dal
punto di vista delle politiche attive
del lavoro. Sono stati assunti migliaia
di navigator, i tutor dei percettori del
RdC nella ricerca del lavoro, che ad
oggi non si sa bene che fine abbiano
fatto e sono stati smantellati invece

che ristrutturati i centri per l’impiego.
Non solo, tra le altre cose il PD deve
aver dimenticato di aver promosso
con merito il REI, il Reddito di
Inclusione. Un disastro annunciato
insomma, che oggi ricade sulla pelle
della povera gente e di chi la Politica
la fa sul serio. Una vergogna totale.
Una pagina di infinita tristezza e di
estrema difficoltà che purtroppo si
troveranno ad affrontare i disoccupa-
ti e gli operai della Politica, cioè Noi”.
Così in una nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele Torquati

Reddito di Cittadinanza, Torquati (Mun. XV):
“Un disastro per poveri e piccoli comuni”

Lazio, Rocca nomina
i commissari  dell’Ater
di Latina, Viterbo e Rieti
Il presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca, ha
nominato i Commissari straor-
dinari delle Aziende territoria-
li per l’edilizia residenziale
pubblica delle province di
Latina, Viterbo e Rieti con tre
distinti decreti. Nel dettaglio il
Presidente della Regione ha
stabilito Enrico Dellapietà
all’Ater della provincia di
Latina, Diego Bacchiocchi
all’Ater della provincia di
Viterbo e Luigi Gerbino
all’Ater della provincia di Rieti.
Inoltre, la Giunta regionale,
presieduta da Francesco
Rocca, ha approvato in data
odierna la delibera con la
quale si procede al commissa-
riamento dell’Ater della pro-
vincia di Frosinone. Il
Commissario dell’Azienda sarà
nominato dal presidente
Rocca con un successivo
decreto.

Aliquò nuovo dg
dello Spallanzani
Commissariata
la Asl di Frosinone

Il presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca, ha
nominato Angelo Aliquò
nuovo direttore generale
dell’Istituto nazionale per le
malattie infettive “Lazzaro
Spallanzani”. Con una successi-
va deliberazione la Giunta
regionale, presieduta da
Francesco Rocca, ha approva-
to il commissariamento
dell’Azienda sanitaria locale di
Frosinone con effetto imme-
diato e fino alla nomina del
nuovo Direttore generale. Il
Presidente della Regione prov-
vederà a nominare il
Commissario straordinario
della Asl di Frosinone con un
decreto.

Diaco (M5s): 
“Fermare lo sgombero
a Valle Fontana,
dignità per gli ortisti”
“Tuteliamo gli ortisti di Valle
Fontana. Stamattina è iniziato
lo sgombero per la realizzazio-
ne di un presunto intervento
di valorizzazione dell’area, che
molte associazioni ambientali-
ste ritengono però troppo
vasto e invasivo. Il Comune e
la Città Metropolitana blocchi-
no subito i lavori e trovino una
soluzione pacifica e dignitosa
per tutte le persone che negli
anni si sono prese cura di que-
sto territorio”. Così in una
nota Daniele Diaco, consigliere
capitolino M5S e vicepresiden-
te della Commissione
Ambiente.

in Breve



A partire dal 5 agosto l’introduzione del nuovo biglietto digitale per i treni regionali
Trenitalia: collegamento diretto
Aeroporto di Fiumicino-Napoli
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Trenitalia, società capofila del
Polo Passeggeri del gruppo FS,
introdurrà un nuovo collegamen-
to con il Frecciarossa che colleghe-
rà l’aeroporto di Roma Fiumicino
con Napoli a partire dal 5 agosto.
Il servizio, effettuato con un
Frecciarossa 1000, partirà dalla
stazione di Fiumicino aeroporto
alle 21:53 per arrivare a Napoli
Centrale alle 23:56, con fermata a
Roma Termini. Si tratta - si legga
in una nota - di una comoda solu-
zione per tutti i viaggiatori che
atterreranno all’aeroporto
Leonardo da Vinci la sera e di
un’opportunità per raggiungere il
centro di Napoli senza la necessi-
tà di cambiare treno. Il nuovo ser-
vizio va ad aggiungersi al collega-
mento diretto in Frecciarossa che
parte da Fiumicino Aeroporto alle
9:38 e arriva a Napoli alle 11:33
per intercettare i voli del mattino,
e a quello in direzione opposta
che parte dal capoluogo campano
alle 5:45 e arriva a Fiumicino
Aeroporto alle 7:52. Altri
Frecciarossa collegano lo scalo
aeroportuale della capitale al cen-
tro città non solo di Napoli, ma
anche di Firenze, Bologna,
Padova e Venezia. In questo
modo l’esperienza di viaggio, che

unisce il trasporto aereo con quel-
lo ferroviario, sarà sempre più
integrata. Una soluzione che si
sposa pienamente con Fco
Connect: il servizio lanciato da
Trenitalia, Aeroporti di Roma e Ita
Airways pensato per svolgere le
operazioni di check-in diretta-
mente ai banchi della stazione fer-
roviaria di Fiumicino Aeroporto.
Il servizio ha preso il via lo scorso
aprile ed è destinato ai viaggiatori
che raggiungono l’aeroporto di
Fiumicino in Frecciarossa, con
Leonardo Express o con un treno
Regionale, proseguono il proprio
viaggio con ITA Airways verso il
network nazionale, internazionale
e intercontinentale, ad eccezione
dei voli verso gli USA ed Israele.
La possibilità di effettuare l’accet-
tazione presso i banchi FCO
Connect è garantita a tutti i pos-
sessori di singoli biglietti
Trenitalia e ITA Airways e a colo-
ro che acquistano il biglietto com-
binato “treno+aereo”. Presso i
banchi di FCO Connect è possibi-
le sia consegnare il bagaglio per
chi ha fatto check-in online sia fare
direttamente il check-in per chi
non in possesso di boarding pass
digitale. Dall’inaugurazione del
servizio, lo scorso aprile, sino alla

fine di luglio, i passeggeri che
hanno svolto le operazioni di
check-in ai banchi in stazione
sono stati oltre 7.000, di cui 6.400
con almeno un bagaglio da stiva.
Solo nelle ultime settimane, sono
stati circa 100 i passeggeri che
ogni giorno hanno usufruito del
servizio presso i banchi dedicati
della stazione ferroviaria
dell’Aeroporto Internazionale
Leonardo da Vinci di Fiumicino,
dove è possibile anche consegnare
direttamente il bagaglio, per poi
ritirarlo presso la destinazione
finale operata dalla ITA Airways.
Questi risultati rappresentano un

segnale importante ed un passo in
avanti per una mobilità sempre
più integrata e sostenibile, che
pone al centro l’esperienza del
cliente, l’innovazione e l’attenzio-
ne all’ambiente. Per quanto
riguarda i passeggeri che raggiun-
gono l’aeroporto in treno, si con-
ferma il trend in crescita registrato
nei mesi primaverili e, per l’estate
2023, si registra un aumento delle
prenotazioni. Sul podio dei viag-
giatori esteri che scelgono il
biglietto combinato “treno +
aereo” a pari merito, in prima
posizione, Argentina e USA,
seguiti dal Brasile. La top five

delle città di partenza/arrivo con
il treno è invece composta da
Firenze, Napoli, Milano, Bologna
e Venezia, vista la possibilità di
arrivare direttamente
all’Aeroporto di Fiumicino senza
ulteriori scali ferroviari, semplifi-
cando il viaggio e accorciandone i
tempi.

Regionale Trenitalia,
dal 5 agosto biglietto digitale
Trenitalia, società capofila del
Polo Passeggeri del Gruppo FS,
introdurrà, a partire dal 5 agosto,
il nuovo biglietto digitale per i
treni regionali, acquistabile su
App, sito di Trenitalia, agenzie di
viaggio e altri operatori abilitati.
Lo rende noto la società. Si tratta
di una modalità innovativa di
viaggiare in maniera ancora più
flessibile: “una volta acquistato il
biglietto, sarà infatti possibile
effettuare un numero illimitato di
cambi data e ora fino alle 23:59 del
giorno precedente il viaggio, men-

tre il giorno del viaggio sarà possi-
bile effettuare un numero illimita-
to di cambi ora fino alle 23:59,
anticipando o posticipando la par-
tenza. L’altra importante novità è
rappresentata dal check-in che
convalida il biglietto e che il viag-
giatore dovrà effettuare prima di
salire a bordo del treno scelto. Il
check-in si può effettuare, come
utente registrato nell’area “i miei
viaggi” del sito, oppure dell’App
Trenitalia. Chi non è registrato
potrà effettuare il check-in colle-
gandosi al link presente nell’e-
mail o SMS ricevuto al momento
dell’acquisto del biglietto”. 
La funzione di check-in, aggiunge
Trenitalia, “è disponibile dalle
00:00 del giorno del viaggio e fino
all’ora di partenza programmata
del treno selezionato all’atto del-
l’acquisto: sul tasto è riportato il
messaggio: ‘fai il Check-in e viag-
gia’. Una volta effettuato il check-
in, il biglietto risulta valido per
viaggiare. 

Pulizia profonda della galleria della Tangenziale est
L’assessore Segnalini: “Grazie Csimu e Ama per il grande lavoro effettuato”
È in corso il lavoro di pulizia della gal-
leria NCI-Nuova Circonvallazione
Interna, eseguito dal Csimu
(Coordinamento Sviluppo
Infrastrutture e Manutenzione
Urbana) in orario notturno.
L’intervento prevede il lavaggio delle
pareti con idrojet e la pulizia, in colla-
borazione con Ama, delle uscite di
sicurezza e delle zone laterali alla piat-
taforma stradale. “Il Dipartimento del-
l’assessorato, sta svolgendo un grande
lavoro nella galleria NCI, prima coor-
dinando il precedente intervento di
riqualificazione della pavimentazione

eseguito da Anas con i fondi giubilari,
e ora gestendo insieme ad Ama una
pulizia profonda. Purtroppo, la galle-
ria era piena di rifiuti di ogni genere e
non veniva pulita da decenni. Le lavo-
razioni vengono eseguite in orario not-
turno, per non impattare sulla circola-
zione e restituire alla città un tratto di
strada in eccellenti condizioni non solo
strutturali, ma anche igieniche. Un
enorme grazie al Csimu e ad Ama per
questo lavoro importante e di qualità”,
commenta l’assessore ai Lavori
Pubblici di Roma Capitale Ornella
Segnalini.

Scuola: 600 stabilizzazioni, iter verso la conclusione
Pratelli: “Oggi in corso convocazioni e firme 
per assunzioni personale educativo e scolastico”
“Lo avevamo detto e lo abbiamo fatto: il per-
corso per la stabilizzazione di 600 lavoratrici e
lavoratori del personale educativo e scolastico
sta giungendo a conclusione con 200 nuove/i
educatrici/tori dei nidi e 200 nuove/i inse-
gnanti delle scuole dell’infanzia comunali che
hanno firmato o sono stati chiamati per firma-
re nei prossimi giorni il loro contratto a tempo
indeterminato con Roma Capitale, che si
aggiungono ai 200 assunti al termine del 2022.
Questa non solo rappresenta una promessa
mantenuta, ma un ulteriore segnale della dire-
zione che l’amministrazione ha voluto prende-
re sulla scuola e sull’educazione. Abbiamo
scelto di investire sulla stabilità, la continuità
educativa e la valorizzazione del patrimonio

professionale che ogni giorno offre un servizio
di qualità alla nostra città. In un tempo storico
di incertezza occupazionale e precarietà, Roma
sceglie invece la sicurezza del personale.
Questo è un ulteriore passo di un investimen-
to importante sui servizi educativi e scolastici
della capitale, che in un anno e mezzo di
governo ha consentito ai nostri nidi e alle
nostre scuole di essere più accessibili, più
inclusive e più attrattive. Penso alle politiche
per l’abbattimento delle rette dei nidi, al pro-
lungamento degli orari di alcune strutture, alla
procedura semplificata per l’iscrizione e ai pro-
getti di realizzazione e riqualificazione delle
strutture scolastiche pianificati con il Contratto
Istituzionale di Sviluppo e con i fondi PNRR.

Un lavoro di squadra per cui voglio ringrazia-
re in primo luogo il sindaco Roberto Gualtieri,
per la sua determinazione, e tutta la maggio-
ranza. Siamo in cammino dunque e oggi a
tutte e tutti i nuovi assunti vanno i miei miglio-
ri auguri e quelli di Roma Capitale”. A dichia-
rarlo in una nota è Claudia Pratelli, assessora
alla Scuola, Formazione e Lavoro di Roma
Capitale.



Anche quest’anno Roma
Capitale ha organizzato un
pranzo di Ferragosto per chi
è rimasto solo in città.
Un’occasione importante
per stare insieme, combatte-
re la solitudine e affrontare il
caldo passando una giorna-
ta in compagnia in luoghi
freschi. Grazie al lavoro
comune tra Assessorato alle
Politiche Sociali e alla Salute
e Municipi, 1500 persone
potranno pranzare gratuita-
mente il 15 agosto in 16 luo-
ghi diversi della città, nella maggior parte dei casi presso le sedi
delle Case sociali degli anziani e del quartiere. “Abbiamo confer-
mato per il secondo anno ‘il pranzo di Ferragosto’ - spiega l’as-
sessora alle Politiche Sociali e alla Salute Barbara Funari - perché
vogliamo che l’iniziativa diventi una tradizione importante per
Roma. Un appuntamento che diventa un’occasione non solo per
pranzare in compagnia, ma anche per creare le basi per nuove
amicizie e per combattere così la solitudine. In molte sedi sono
previsti balli, “cocomerate” e momenti di festa e di socializzazio-
ne. Il pranzo diffuso di Ferragosto rappresenta un momento di
convivialità importante soprattutto per le persone anziane, fragi-
li o semplicemente con poche relazioni sociali. È un segnale
significativo, voluto da questa Amministrazione con la collabo-
razione dei Municipi, che ringrazio, per ricostruire un lavoro
prezioso di comunità e per sostenere e stare vicini ai più deboli”.

Pranzo di
Ferragosto, Funari:
“Tradizione
importante
per combattere
la solitudine”

Ascoltare un concerto, vivere l’emozio-
ne di uno spettacolo dal vivo, arrivare
sotto al palco e godersi il momento,
divertirsi insieme agli altri. Anche se si
ha una difficoltà, una disabilità, se si è
ipovedenti o non udenti, senza più
zone riservate, senza essere separati
dagli altri. Percorsi per tutti, zone
calme, interpreti della Lis, pre registra-
zioni e percorsi sensoriali per i non
vedenti. E’ il sogno che diventa realtà e
che ha permesso nel weekend a
Terracina, nel Lazio, nella serata di
sabato, di trasformare il Summer Day
Music Fest in un evento di partecipa-
zione che ha unito le persone “nella
massima libertà e senza alcuna distin-
zione e discriminazione. Inclusion è un
progetto che disegna gli spazi urbani
ma anche gli eventi all’insegna dell’in-
tegrazione”. Lo ha spiegato alla Dire
Alessandra De Santis, Art Director
Inclusion della manifestazione e senior
partner di Polis Consulting, che dell’in-
clusione ha fatto, prima ancora di un
brand, una filosofia di vita e del suo
lavoro di architetto. “Piazza Giuseppe
Mazzini, a Terracina, sabato sera era
gremita. Ventuno giovani talenti finali-
sti si sono esibiti davanti a produttori e
anche vip come i Neri per caso, Tesori
di san Gennaro e Ciccio Merolla”, grup-
pi partenopei in voga in questa estate
rovente. “Quest’anno- ha spiegato De
Santis- la partnership con il brand
Inclusion, realtà nazionale affermata ed
elemento di garanzia di libertà contro
ogni pregiudizio dentro eventi e luoghi
e città, ha garantito totale accessibilità e
libertà a tutti”. L’evento ha cambiato
logistica, struttura e nel farlo ha cam-
biato anche anima, coinvolgendo tutti
senza distinzioni. Una rivoluzione che
inizia, come ha spiegato l’esperta e fon-
datrice del brand, dalla scelta del
luogo: “Come location è stata scelta una
piazza facilmente accessibile. Abbiamo
poi individuato percorsi facilitati e
chiamati ‘easy way’ per chi avesse biso-
gno di raggiungere facilmente l’ area e
anche l’ uscita, collegati con aree par-
cheggio facilitate e anche con le aree
dove era presente un presidio medico.
Potremmo definirli percorsi attrezzati e
facilitati, ma vissuti quasi senza che le
persone se ne accorgessero, tutto piena-
mente integrato nel layout”. L’obiettivo
è non solo garantire pieno accesso, ma
permettere alle esigenze di tutti di
armonizzarsi con quelle altrui e poter
godere di uno spettacolo dal vivo pie-
namente, come spesso non è possibile
senza sentirsi ‘diversi e isolati’.
Alessandra De Santis ha pensato anche
ad una zona ‘calma’, particolarmente
confortevole: “Una quiet zone l’abbia-
mo definita, con dei divanetti, più riser-
vata, per famiglie, donne incinte, bimbi
piccoli e anziani”. Nessuno indietro:
“Con una pre registrazione- ha spiega-
to ancora- hanno potuto godere a pieno
dell’evento persone ipovedenti che
hanno potuto prima dell’ evento segui-
re un percorso tattico-sensoriale e visi-
tare il palco, toccare gli strumenti,

conoscere cantanti e musicisti”. E per
chi non è udente “due interpreti della
lingua dei segni durante lo spettacolo
hanno interpretato tutto, anche le can-
zoni più emozionanti”.
≠Inoltre “più di 10 bambini diversa-
mente abili hanno potuto vivere la sera-
ta insieme a tutti gli altri” senza esser
messi da parte in zone diverse, come
solitamente accade. Alessandra De
Santis ha visto “sin dalle prove del
pomeriggio, dalle persone che passava-
no nella piazza, i volti colpiti proprio
dal messaggio dell’evento” che è poi
arrivato al cuore insieme alle note delle
canzoni e alle esibizioni. E la sera la
piazza era “gremita di cittadini, anche
da luoghi vicini e turisti”. Durante la
cerimonia di premiazione del vincitore
è stato chiamato sul palco Ciro
Cannelonga, CEO di Polis Consulting
che ha rinnovato il sostegno al Summer
Day, si è complimentato con tutti i gio-
vani talenti musicali presenti ed ha
annunciato una novità, che vedrà il
prossimo anno, accrescere la visibilità
dell’evento a livello nazionale: “I
migliori sei concorrenti saranno ospiti
di un galà a Roma” e altro ancora che
sarà svelato più in là. Ha annunciato
inoltre i prossimi eventi brandizzati
Inclusion ,”metà agosto a Capri, e metà
settembre sarà la volta del Festival di

musica a Roma, a fine settembre ci sarà
un altro evento nazionale nelle terre
colpite dall’alluvione e a fine anno a
Milano Inclusion sarà presente nelle
nuove aree di Rigenerazione urbana”.
Un calendario fittissimo di grandi
eventi che ridisegnano contorni di
manifestazioni storiche e il modo di
viverle e che lasciano un messaggio,
plasmano per così dire, il modo di vive-
re la città e le relazioni tra le persone.
“Una grande gioia e soddisfazione per
me- ha dichiarato De Santis- vedere
tutti vivere emozioni senza distinzioni
e aree separate. Inclusion è integrazio-
ne e ho visto la gioia sui volti dei ragaz-
zi, e la felicità per aver garantito a tutti
libertà di vivere un evento e uno spa-
zio”. Inclusion diventa garanzia dell’in-
tero evento ‘senza barriere e discrimi-
nazioni’, come anche in questo caso in
cui come Art director sulla materia De
Santis ha supervisionato il tutto sin
dalla selezione dei finalisti. Il brand
diventa anima di tutto l’evento, come è
stato a Terracina, e un momento di
reale condivisione. E non è stato un
caso se “la parola regina che ha domi-
nato tutta la serata- l’ha ricordata De
Santis, dai brani intonati dal pubblico,
le parole degli artisti sul palco, alla città
che ha accolto questa serata di arte e
libertà- è stata proprio amore”.

Summer Day Music Fest, spettacolo
accessibile a tutti senza limitazioni
La rivoluzione del brand Inclusion, il primo evento del Lazio
De Santis (Inclusion art director): “Emozione sui volti delle persone”
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Scoppia la polemica per il definanziamento del PNRR per i comuni italiani
e anche Cerveteri muove dubbi e preoccupazioni tramite il suo Sindaco
Pnrr, a rischio il PUI di Cerveteri
e due milioni di fondi pubblici

Un’intera area in Via del Sasso è stata invasa
dalle fiamme, ma i volontari della Protezione
Civile comunale di Cerveteri sono intervenu-
ti immediatamente. Due equipaggi AIB e
un’autobotte da 10 mila litri si sono diretti
sul posto per spegnere il focolaio nel minor
tempo possibile. Attualmente i volontari
sono ancora all’opera.

Si sono subito mobilitati due equipaggi della Protezione Civile
Comunale che con l’ausilio della loro autobotte da 10mila litri
hanno affrontato le fiamme

Incendio in via del Sasso:
intervento della ProCiv

“In queste ore il Ministro Fitto nega
che questa cosa sia vera ma pochi
giorni fa il Governo italiano ha pre-
sentato una revisione del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) che coinvolge 144 dei 349
obiettivi originali fino al 2026”, scri-
ve Gubetti sui social. La cifra defi-
nanziata è di quasi 16 miliardi di
euro e di questi ben 13 miliardi erano
indirizzati ai comuni. Il Governo ha
più volte affermato che le somme
saranno recuperate dalle risorse

nazionali, dai fondi di coesione e
dalla revisione del PNRR stesso, ma i
dubbi sull’effettiva possibilità di
queste operazioni sono tanti e non
sono ad oggi ancora stati sciolti. Tra
le misure eliminate, figurano fondi
per le “piccole opere” dei Comuni,
rigenerazione urbana, riduzione del
rischio idrogeologico, utilizzo del-
l’idrogeno per la decarbonizzazione,
infrastrutture sociali, impianti inno-
vativi, valorizzazione dei beni confi-
scati alle mafie e verde urbano. “Per

Cerveteri si parla di definanziare
un’opera che rappresenta un vero e
proprio obiettivo strategico per la
Riqualificazione della nostra
Frazione di mare – dice Gubetti –. Si
tratterebbe di perdere il finanzia-
mento del PUI (PIANO URBANO
INTEGRATO) che con un importo di
2milioni di euro ci consentirebbe di
realizzare un nuovo Parco Marino
andando a completare il lungomare
dei Navigatori Etruschi. Un’opera
già pronta per essere cantierata, su

cui abbiamo investito tempo e dena-
ro pubblico per fare la progettazione
e tutte le attività necessarie a portare
un progetto in gara. Fondi che sta
gestendo la città Metropolitana di
Roma Capitale e che siamo pronti a
far atterrare sul territorio. Il nostro
progetto è pronto per essere realizza-
to nei tempi previsti e quindi non
capisco perché ci vogliono privare di
risorse così essenziali per la riparten-
za del nostro territorio. Con i sindaci
della provincia di Roma coinvolti da

questa ipotesi di definanziamento
domani faremo il punto a Palazzo
Valentini chiamati dal vice sindaco
Sanna per scrivere alla Commissione
rispetto all’avanzato stato del lavoro
fatto da Città Metropolitana e dai
Comuni per i quali non si può in nes-
sun modo tagliare il PUI in questa
Provincia.
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Il sindaco di Cerveteri, Elena Gubetti, è interve-
nuta, attraverso un post social, in merito all’ag-
gressione subita da un autista della liea bus
Cerveteri-Ladispoli con relativa sassata al
mezzo mandando in frantumi un vetro. Il
gruppo di teppisti criminali è stato individuato
grazie alle immagini della videosorveglianza
poste alla rotonda all’ingresso del comune
etrusco, controllate dagli agenti della Polizia
Locale di Cerveteri. Il sindaco Gubetti scrive:
“Questa immagine parla da sola: stanotte un
episodio che definire grave è troppo poco, un
gesto ignobile, stupido, incivile. Il fatto è acca-
duto a Cerveteri su Via Settevene Palo alla
rotonda che incrocia Via Chirieletti, alla ferma-
ta dell’autobus di fronte alla Bottega del
Bambù. Un mezzo della linea 23 viene danneg-
giato a seguito di una sassaiola messa in atto da
un gruppo di giovani che dopo essere scesi dal-
l’autobus a seguito di un chiassoso battibecco
con l’autista, hanno cominciato a tirare sassi
contro l’autobus sul quale erano ancora presen-
ti dei passeggeri. Hanno fatto scoppiare un
vetro mettendo a rischio l’incolumità di chi
viaggiava a bordo del mezzo pubblico. Un epi-
sodio inaccettabile contro il quale serve l’indi-

gnazione di tutti, anche per lanciare un segnale
a chi pensa che ci possa essere tolleranza verso
comportamenti di questo genere. Per prima
cosa voglio mandare la mia vicinanza all’auti-
sta del mezzo, Andrea Agostini, che questa
notte ha dovuto subire tale violenza e che ha
immediatamente chiesto l’intervento delle
forze dell’ordine mettendomi immediatamente
a conoscenza del grave gesto. Non è la prima
volta che gli autisti del servizio di trasporto
pubblico vengono presi di mira, insultati e
aggrediti: appena un anno fa un autista era
stato aggredito e ferito con una coltellata.
Condanno con forza gli autori di questo gesto
ignobile, stupido ed incivile, che danneggia
non solo la società dei trasporti, ma anche l’in-
tera cittadinanza. Le nostre telecamere hanno
ripreso tutto e con le forze dell’ordine siamo al
lavoro per accertare l’identità di tutti i respon-
sabili di questa azione vergognosa affinché
vengano messi di fronte alle proprie responsa-
bilità e paghino le conseguenze dei loro com-
portamenti scellerati. Se qualche persona pre-
sente ieri sera sul luogo dell’episodio conosce
l’identità dei responsabili si può rivolgere alle
forze dell’ordine”.

Autista aggredito 
e bus distrutto, il sindaco
Gubetti: “Gesto ignobile, 
stupido, incivile”

A partire da sabato 5 agosto la Farmacia comunale n.2 a Cerenova
sarà aperta anche il pomeriggio. Una decisione, quella della
Multiservizi Caerite Spa, municipalizzata al 100% del Comune di
Cerveteri e titolare del servizio farmaceutico cittadino, presa in
maniera congiunta al Sindaco Elena Gubetti, che punta ad offrire un
maggiore servizio alla cittadinanza in particolar modo per il mese
estivo di agosto, periodo in cui in concomitanza delle vacanze estive
e dell’arrivo di numerosi villeggianti la popolazione aumenta sensi-
bilmente. La Farmacia di Via Oriolo, 1 rimarrà aperta dunque oltre
che nei consueti orari anche il sabato pomeriggio, dalle ore 16:30 alle
ore 20:00. Confermata la regolare apertura di tutte le altre farmacie di
proprietà comunale, compresa la n.5 di Via Settevene Palo, che già
effettua l’apertura al sabato pomeriggio. “Grazie all’impegno

dell’Amministratore Unico della Multiservizi Caerite, il Dottor Remo
Tagliacozzo, e del Direttore Generale Professor Alberto Manelli, pos-
siamo oggi annunciare l’implementazione degli orari di apertura
della Farmacia di Cerenova: un servizio più che mai fondamentale
con la stagione estiva - ha dichiarato il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - un sentito ringraziamento lo rivolgo a tutti i farmacisti e col-
laboratori, la cui dedizione e professionalità risultano essere sempre
fondamentali per garantire un servizio di eccellenza e cura per la
salute di ciascun cittadino. Quello di estendere anche al sabato pome-
riggio l’apertura della Farmacia comunale di Cerenova era un impe-
gno che avevamo preso con la cittadinanza, anche nell’ottica di
garantire una sanità più inclusiva e di qualità. Stiamo lavorando per
migliorare sempre di più il servizio delle nostre Farmacie”.

Novità oraria operativa dal 5 agosto: rimarrà aperta dalle ore 16:30 alle ore 20
Cerenova, la Farmacia comunale
apre anche il sabato pomeriggio



In questi giorni tantissi-
mi cittadini stanno ini-
ziando ad usufruire del
beneficio Inps della Carta
Solidale, il bonus di
382,50 euro con il quale
cittadini in difficoltà eco-
nomica potranno fare
acquisti di beni di prima
necessità. L’Ufficio dei
Servizi Sociali di
Cerveteri è rimasto a
disposizione dell’utenza
per consegnare la lettera
contenente le credenziali
per il ritiro presso gli
Uffici Postali. Ad oggi,
sono rimaste in giacenza
presso il Servizio 657 let-
tere: per questo,
l’Assessorato alle
Politiche Sociali del
Comune di Cerveteri ha
deciso di inviare ai bene-
ficiari la lettera tramite
raccomandata. Tutti gli
utenti che sono risultati
beneficiari dall’elenco
fornito dall’Inps riceve-
ranno direttamente a
casa la comunicazione
del Servizio Sociale, in
modo poi da potersi reca-
re alla Posta per ritirare e
attivare la carta, la cui
prima spesa andrà fatta
obbligatoriamente entro
il 15 settembre 2023. Si
ricorda che il personale
dell’Ufficio Servizi
Sociali non è in possesso
delle Carte Solidali e che
ogni carta è nominale.
“Ringrazio il personale
dell’Ufficio Servizi
Sociali per il lavoro svol-
to in questi giorni - ha
dichiarato Francesca
Badini, Assessore alle
Politiche Sociali del
Comune di Cerveteri -
tutti gli utenti che non si
sono recati presso il ser-
vizio per ritirare le cre-
denziali, le riceveranno
in questi giorni diretta-
mente a casa attraverso
raccomandata”.

Carta Solidale:
le raccomandate
arriveranno
a casa

“Lucio incontra Lucio”. La
musica di Lucio Dalla e Lucio
Battisti. Questo sarà lo spetta-
colo che si potrà vedere dome-
nica 6 al Parco della Legnara
di Cerveteri con Sebastiano
Somma che ne ha curato anche
la regia. Lo spettacolo s’ispira
ad uno dei capitoli più belli
della storia cantautorale italia-
na, la vita di Lucio Dalla e
Lucio Battisti. Scritto da
Liberato Santarpino e firmato,
come detto, dalla regia di
Sebastiano Somma, lo spetta-
colo mette in scena un’origina-
le lettura della vita dei due
grandi cantautori italiani. Due
uomini accomunati dalla stes-
sa passione per la musica, due
uomini nati a distanza di
dodici ore (4 marzo 1943 Lucio
Dalla e 5 marzo 1943 Lucio
Battisti) e che oggi rappresen-
tano un’icona tutta italiana. La
regia di Sebastiano Somma ha
cucito in maniera attenta, uno
spettacolo fatto di musica,
suggestioni, immagini e paro-
la, attingendo al suo amore
verso i due grandi cantautori,
cercando di ricostruire e con-
segnare al pubblico un’ora e
35 minuti di spettacolo in atto
unico, raffinato ed elegante,
denso di emozioni e colori,
atto a ricordare ai giovani e ai
meno giovani la grande arte
che i due cantautori hanno
prodotto e lasciato in dote a
tutti gli italiani amanti della
musica. Sicuramente non sono
mai stati l’uno contro l’altro,
anzi, certamente si sono
apprezzati sia umanamente
che artisticamente, così diversi
ma uniti dalla esigenza delle
sperimentazioni di nuove
strutture musicali. Due musi-
cisti che hanno rinnovato pro-
fondamente la canzone italia-
na, influenzando inevitabil-
mente tutti coloro che sono
venuti dopo. Battisti lo ha

fatto in modo più perso-
nale, scegliendo di non
apparire sulle scene per
diversi anni, evitando i
concerti e formando con
Mogol (autore dei testi di
gran parte delle sue can-
zoni) un sodalizio che
resterà nella storia della
musica italiana. Dalla,
autore estroso capace di
scrivere testi eccezionali,
è stato meno solitario, ha duet-
tato con i più grandi cantanti
italiani e internazionali ed ha
fatto conoscere (insieme a
Morandi, Guccini ed altri) la
sua Bologna nel mondo,
dando vita ad un filone can-
tautorale che oggi rivive in
artisti come Cesare Cremonini
e Samuele Bersani. Erano gli
inizi degli anni Ottanta quan-
do Dalla parlò a Battisti di un
suo grande progetto da fare
insieme, un grande tour e poi
un disco da incidere. Battisti
rifiutò l’invito, perché ormai
immerso in una nuova speri-
mentazione musicale con
quella decisione devastante di
sparire dalle scene. “Lucio
incontra Lucio” quindi, prova
a figurare quell’incontro arti-
stico mai avvenuto, anche se
solo immaginario, raccontan-
dolo attraverso le loro canzo-

ni. Durante lo spettacolo ver-
ranno eseguiti brani di Lucio
Dalla e Lucio Battisti; da “4
marzo 1943” a “Pensieri e
parole”, da “Mi ritorni in
mente” a “La casa in riva al
mare” e fino a “Il mio canto
libero”, “Il gigante e la bambi-
na”, “Acqua azzurra acqua
chiara”, “Piazza Grande”,
“Emozioni”, “Come è profon-
do il mare” a tantissime altre.
Sul palco con inizio alle ore
21,30 con l’attore di
Castellammare di Stabia, una
band composta da Marco De
Gennaro al piano, Gianmarco
Santarpino al sax, Aldo
Vigorito al contrabbasso,
Giuseppe La Pusata alla batte-
ria e Lorenzo Guastaferro al
vibrafono. Voci di Alfina
Sforza, Elsa Baldini, Paola
Forleo e Francesco Curcio. 

Giuseppe Ricci 

Domenica sera al Parco della Legnara
la grande musica di Dalla e Battisti
“Lucio incontra Lucio” ovvero le vite, le musiche e le storie raccontate da Sebastiano Somma
Venerdì la presentazione
del libro di Daniela Alibrandi
in piazza Risorgimento

“Delitti Sommersi”
in tour a Cerveteri
e a Santa Severa
“Delitti sommersi” in tour
nel nostro territorio.
Venerdì 4 agosto, alle 18:30
il killer dei laghi sotterra-
nei romani sarà a
Cerveteri, Piazza
Risorgimento, davanti alla
Fontana del Mascherone. Il
nuovo romanzo di Daniela
Alibrandi “Delitti som-
mersi”, pubblicato da
Morellini Editore il 2 giu-
gno scorso nella collana
editoriale Luoghi e storie,
verrà presentato nell’am-
bito degli eventi organiz-
zati dal caffè letterario Il
Rifugio degli Elfi. A presentare l’autrice e il suo lavoro
saranno Assunta Di Febo, già funzionario del Centro per il
libro e la lettura del MiC e Maria Rosaria Milana, membro
della giuria del Premio di Divulgazione Scientifica e autrice
di testi a carattere scientifico. L’evento sarà ripreso dalla
troupe di Canale 10. Per chi ama invece gli incontri serali è
da non perdere quello del 6 agosto alle ore 21:30 al Castello
di Santa Severa. Durante la presentazione del romanzo ver-
ranno offerti calici di vino dall’associazione Strada del vino
delle terre etrusco romane.
Modererà l’incontro Giorgia Gioacchini e sarà di grande inte-
resse la partecipazione del criminologo forense dott.
Gianluca Di Pietrantonio. “Delitti sommersi”, infatti,
ambientato sulle rive dei laghi sotterranei romani nella pri-
mavera del 1985, accende il riflettore proprio su un serial kil-
ler dalla personalità multipla. In entrambi gli eventi la voce
recitante sarà quella del noto attore e regista Agostino De
Angelis. L’autrice ha un sito web
https://danielaalibrandi.com/ ed è presente in Facebook
con la Pagina Autore e in tutti i più importanti social net-
work.
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Contributo libri di
testo e sussidi didattici
digitali anno scolastico
2023-2024, pubblicato
l’avviso

L’allarme degli utenti del Comitato dei Pendolari Litoranea Roma Nord

Troppi disagi per i pendolari
in questa estate così rovente

laVocegiovedì 3 agosto 202310 • Ladispoli

“Nonostante le temperature
atmosferiche, è sceso il gelo tra
pendolari e Trenitalia. Non solo
le soppressioni programmate e
non programmate, le riduzioni
estive, ma anche convogli non
consoni ad un viaggio degno di
questo nome”, questo il grido di
dolore del Comitato Pendolari
Litoranea Roma Nord. “Ai disa-
gi provocati dalla rarefazione
del servizio si aggiungono le
troppe carrozze prive di aria
condizionata e anche non adatte
per il trasporto di turisti con
mega bagagli al seguito”.
“Inoltre”, aggiunge Andrea
Ricci, Presidente del Comitato,
“a tutti i livelli subiamo una serie
di decisioni che aggravano le
problematiche per l’utenza”. Tra
queste, viene ricordato il fatto
che a fronte delle soppressioni
per la ormai famosa questione
dell’usura dei bordini delle
ruote dei treni, si incontrano
ormai sempre più di frequente
composizioni ridotte che aggra-
vano gli affollamenti su una
linea, la Roma – Civitavecchia, in
cui l’utenza d’estate, tra villeg-
gianti e croceristi, aumenta. A
causa dell’affollamento, dome-

nica un capotreno in servizio su
un regionale veloce della
Toscana si è rifiutata di ripartire
e questo ha reso necessario un
trasbordo sul treno successivo
provocando un ritardo di 57
minuti ed i rischi per gli utenti in
attesa dovuti anche alla necessi-
tà di far transitare in stazione un
Frecciarossa nella stessa direzio-
ne. Inoltre, nonostante le richie-
ste, in sostituzione delle corse
Roma – Ladispoli soppresse non
sono state assegnate neanche in
ora di punta le fermate sostituti-
ve ai treni precedenti (dai quali
erano state cancellate in occasio-

ne della istituzione, appunto, dei
Ladispoli), lasciando ad esempio
le stazioni di Maccarese –
Fregene, Torrimpietra –
Palidoro e Roma Aurelia senza
fermate per quasi quaranta
minuti tra le 7.59 e le 8.37.
Situazione ancora più parados-
sale sulla FL1 tra Roma e
l’Aeroporto di Fiumicino, dove
solo la incomprensibile riduzio-
ne estiva già programmata
(come se ad agosto i viaggiatori
diretti in aeroporto diminuisse-
ro) maschera la quantità di treni
mancanti all’utenza, mentre i
Leonardo Express a tariffa dedi-

cata (e non utilizzabili dai pen-
dolari), normalmente sottoutiliz-
zati, son integralmente confer-
mati. “Se il problema è il fatto
che la parte nord della linea, tra
Roma ed Orte, è una di quelle in
cui i treni si usurano, “commen-
ta Ricci, “non si capisce perché
neanche da questa si possa avere
un servizio regolare”. Il proble-
ma dei bordini tra l’altro riguar-
da quasi esclusivamente, alme-
no in maniera così pesante, il
Lazio, ripetendosi da anni, il che,
come commentano sottovoce
all’Osservatorio Regionale sui
Trasporti, lascia molte perplessi-
tà su come sia stato rinnovato
l’armamento su alcune linee
regionali. E Sandra Felici, dele-
gata all’Osservatorio per il
Comitato, chiosa: “abbiamo a
cuore la sicurezza sulle nostre
linee regionali, ma ora sincera-
mente siamo arrivati a un livello
di disagio troppo grande”. 
Da alcune settimane Trenitalia
ha nominato un nuovo Direttore
per il Lazio: saprà affrontare la
grave situazione delle ferrovie in
regione?”. 
Così in una nota il Comitato
Pendolari Litoranea Roma Nord

L’Amministrazione comu-
nale rende noto che è stato
pubblicato l’avviso per
l’erogazione dei contributi
per la fornitura gratuita
totale o parziale dei libri di
testo, dizionari, libri di lettu-
ra scolastici, sussidi didattici
digitali o notebook per l’an-
no scolastico 2023/2024.
Possono accedere al suddet-
to contributo gli studenti e
le studentesse che: sono
residenti nel Comune di
Ladispoli; frequenteranno
nell’anno scolastico
2023/2024 gli Istituti di
istruzione secondaria di I e
II grado, statali e paritari;
appartengono a nuclei fami-
liari con Indicatore della
Situazione Economica
Equivalente (ISEE) in corso
di validità non superiore ad
€ 15.493,71. La domanda,
firmata da uno dei due geni-
tori o dalla persona che eser-
cita la potestà genitoriale o
dallo studente stesso se
maggiorenne, deve essere
compilata utilizzando esclu-
sivamente l’apposito model-
lo (Allegato A) scaricabile
dal sito internet del Comune
di Ladispoli. La domanda
dovrà essere indirizzata al:
Comune di Ladispoli –
Ufficio Pubblica Istruzione –
Piazza Falcone, n. 1 - 00055
Ladispoli - e trasmessa,
entro e non oltre
l’8/10/2023 a pena di esclu-
sione, tramite PEC al
seguente indirizzo: comune-
diladispoli@certificazione-
posta.it o a mano al
Protocollo generale
dell’Ente. Alla domanda
dovrà essere allegata la
seguente documentazione,
prodotta esclusivamente in
un unico formato Pdf: atte-
stazione Isee in corso di vali-

dità; copia del documento di
identità in corso di validità e
codice fiscale del soggetto
richiedente che firma l’istan-
za di contributo; codice
fiscale dello studente; docu-
mentazione giustificativa
delle spese sostenute per
l’acquisto dei libri di testo
dizionari, libri di lettura sco-
lastici, sussidi didattici digi-
tali, o notebook (compilare
Allegato B - elenco fatture).
Si precisa che: i giustificativi
di spesa ovvero le fatture
elettroniche, nel caso di
acquisto ritardato dei libri di
testo, possono essere tra-
smessi al Comune di
Ladispoli anche successiva-
mente al termine suddetto
dell’8/10/2023 e comunque
non oltre il 31/10/2023; per
giustificativi di spesa si
accettano unicamente le
FATTURE ELETTRONI-
CHE che devono essere inte-
state al genitore richiedente
o allo studente se maggio-
renne (l’esercente è obbliga-
to ad emettere la fattura
elettronicamente per poterla
inviare al Sistema SDI); non
saranno accettate le spese
documentate mediante gli
scontrini fiscali o le ricevute
cartacee.

“Angelo Vassallo è il simbolo degli amministratori
pubblici che non cedono alle minacce della criminalità
e difendono la democrazia e la legalità fino in fondo.
Per Ladispoli sarà un onore scoprire la statua dedicata
al sindaco pescatore di Pollica in occasione della com-
memorazione dell’omicidio avvenuto nel 2010 vicino
Salerno”. Le parole sono del sindaco Alessandro
Grando che ha annunciato il patrocinio dell’ammini-
strazione comunale alla proposta della “Fondazione Angelo
Vassallo” e dell’associazione “La marcia degli alberi” per ricordare la
figura di un amministratore che rappresenta un fulgido esempio di
integrità morale nello svolgere un incarico pubblico. “E’ stato lo scul-
tore Napoleon Alberto Romualdo - spiega la delegata all’arte, Felicia
Caggianelli – a scolpire l’opera sul marmo travertino che sarà posizio-

nata a settembre nei giardini di viale Mediterraneo, da
anni dedicati proprio ad Angelo Vassallo. Alla cerimo-
nia parteciperà anche Dario Vassallo, fratello di Angelo,
che ha annunciato agli organizzatori la propria presen-
za a Ladispoli. Ringraziamo, oltre agli ideatori dell’ini-
ziativa, l’artista Napoleon Alberto Romualdo che ha già
realizzato sculture lignee che si possono ammirare nei
giardini di via Odescalchi. Opere di altissimo livello

creativo. Grazie anche al concittadino Rosario Sasso che da anni si
impegna in queste iniziative di valenza sociale. Ed un ringraziamen-
to lo rivolgiamo anche all’azienda Mignanti marmi che ha donato il
materiale è messo a disposizione la sua struttura per realizzare l’ope-
ra”. La statua raffigura Angelo Vassallo seduto, con il timone in una
mano ed il capo girato da un lato, come se guardasse al futuro.

“Presto una statua per ricordare
Angelo Vassallo, il Sindaco pescatore”



BRACCIANO - La futura
riqualifazione urbana del lun-
golago Argenti, a Bracciano,
non ha messo d’accordo tutti.
Dall’opposiozone a firma di
Alberto Bergodi , Enrica
Bonaccoli e Roberta Riccioni,
membri della lista “ Un passo
avanti per Bracciano , arrivano
chiari messaggii disapprovati-
vi sulle procedure messe in
atto dall’amminastrazione, a
loro dire poco trasparenti . “ il
giorno 26 luglio 2023 è stato
approvato dalla maggioranza
del Consiglio Comunale la
variante al progetto definitivo
del I stralcio funzionale per la
rigenerazione urbana del
Lungolago Giuseppe Argenti,
con adozione della variante
urbanistica puntuale al piano
regolatore generale relativa ai
terreni oggetto di esproprio -
ha detto Bergodi. Siamo rima-
sti sconcertati dalla leggerezza
e dalla totale mancanza di tra-
sparenza con cui
l’Amministrazione ha affron-
tato questo importantissimo
progetto e profondamente
rammaricati che ci abbia

messo nella condizione di non
poterlo sostenere, a causa
delle molteplici difformità tec-
niche e delle irregolarità pro-
cedurali adottate. Le nostre
richieste di chiarimenti sono
di fatto rimaste inascoltate,
pur avendo, oltre un mese fa,
esternato al segretario comu-
nale ed a più membri della
maggioranza le nostre per-
plessità sulle procedure adot-
tate. Il progetto in sé e le pro-
cedure messe in atto per la sua
approvazione contengono una

serie di errori sostanziali per
incompatibilità ed irregolarità
varie, che sono semplicemente
la traduzione di un unico erro-
re formale: la mancanza di tra-
sparenza e condivisione, sia
con la minoranza e sia, fatto
ancor più grave, con i cittadini
di Bracciano”. Dunque anche i
cittadini vogliono capirci chia-
ro, si sentono emarginati, non
accettano che vengano prese
decisioni unilaterali. Nei gior-
ni 4 e 7 luglio abbiamo fatto
richieste di accesso agli atti

riguardanti le tematiche da
affrontare in Consiglio
Comunale, atti che a tutt’oggi
non abbiamo ricevuto. Questa
mancanza ci ha di fatto impe-
dito di svolgere al meglio il
nostro compito istituzionale -
spiega ancora Bergodi .
L’amministrazione ha affidato
il progetto alla Responsabile
dell’Area Pianificazione del
Rerritorio e Tutela Ambientale
Arch. Livia Braghetta, penaliz-
zando non poco l’attività dello
Sportello Unico per l’Edilizia e
la quale comunque, per la
redazione del progetto, si è
dovuta avvalere di molteplici
professionisti esterni (per un
totale speso di parcelle profes-
sionali pari a quasi €
200.000,00) preferendo profes-
sionisti non del territorio,
senza ascoltare minimamente
le indicazioni che i tecnici del
luogo, ben più consapevoli di
alcune criticità rispetto ai col-
leghi di fuori, tentavano, con
non poche difficoltà, di offrire
gratuitamente, nel mero inte-
resse del progetto stesso e del
loro paese. Con la stessa arro-

ganza e sufficienza sono stati
trattati i cittadini proprietari
dei terreni oggetto di espro-
prio, molti dei quali sono
venuti a conoscenza di dover
perdere parte delle loro pro-
prietà a giochi ormai fatti e nei
confronti dei quali non sono
state applicate le forme di
avviso previste dalla vigente
normativa in materia di espro-
prio, offrendo così il fianco a
procedimenti che potrebbero
bloccare il progetto, causando
ritardi temporali in grado di
far perdere il finanziamento.
Le nostre preoccupazioni sono
aumentate quando molti dei
residenti e commercianti del
lungolago ci hanno letteral-
mente riempito di quesiti
riguardo proprio le procedure
messe in atto. 
Un Passo Avanti per
Bracciano non poteva sostene-
re un progetto contenente le
gravi difformità urbanistiche e
paesaggistiche che nella fatti-
specie ci sono, né poteva aval-
lare l’atteggiamento di arro-
ganza e prepotenza messo in
atto nei confronti di cittadini e

tecnici ai fini dell’approvazio-
ne del progetto stesso, né
poteva ignorare i discutibili
procedimenti utilizzati,
soprattutto in virtù del fatto
che, a seguito delle procedure
legali eventualmente messe in
atto dai cittadini lesi, proprio a
causa di tutti gli errori proce-
durali commessi, il Comune
rischia di vedere inficiato il
finanziamento ottenuto,
dovendo di conseguenza sob-
barcarsi le spese finora soste-
nute per la progettazione e
niente affatto irrisorie. 
Un progetto di questa impor-
tanza, a nostro avviso, andava
condiviso con tutte le parti che
potevano offrire un valido
contributo affinché ogni aspet-
to fosse curato con la massima
attenzione e precisione e non
secretato come invece è stato
fatto. Volevamo ottenere tutti
lo stesso risultato per il territo-
rio ed avremmo potuto rema-
re insieme per portare a casa
un grande successo, ma
l’Amministrazione, per ragio-
ni che totalmente ci sfuggono,
ha scelto altre strade

BRACCIANO - La recente comuni-
cazione inviata dall’INPS:
“Domanda di reddito di cittadinan-
za sospesa come previsto dall’arti-
colo 48 del decreto legge 20/23 in
attesa eventuale presa in carico dei
Servizi sociali “, sta suscitando
gravi preoccupazioni nella nostra
comunità. Gli ultimi mesi hanno
visto un allarmante aumento delle
disuguaglianze sociali e un pro-
gressivo deterioramento delle con-
dizioni di vita di numerose persone
vulnerabili. I Comuni rivestono un
ruolo fondamentale sia come prima
istituzione di prossimità per i citta-
dini, sia come l’ultima catena del
nostro sistema di welfare. Come
amministratori locali non possiamo
rimanere in silenzio e inerti di fron-
te a coloro che necessitano di aiuto
e sostegno. Per questo motivo, con
l’Ufficio di Piano, abbiamo raffor-
zato i nostri Servizi Sociali nei 5
Comuni del Distretto attraverso
l’apertura del Segretariato Sociale
Distrettuale, in cui 5 Assistenti
Sociali supporteranno i Servizi
Sociali Comunali durante la fase di
accoglienza, orientamento e presa
in carico. Riconosciamo che per
affrontare la questione delle pover-
tà richiede un impegno collettivo,
indipendentemente dalle apparte-
nenze politiche; così come Distretto
Socio-Sanitario, stiamo mettendo in
atto risorse e servizi per contrastare
le fragilità sociali presenti sul terri-
torio, attraverso una coprogettazio-
ne con gli enti di Terzo Settore in
modo costruire una rete di prote-
zione sociale. Tuttavia, l’azione del
governo e dell’INPS rischia di sca-

ricare sulle spalle degli uffici comu-
nali scelte propagandistiche, come
è accaduto di recente con la Social
Card, che ha comportato centinaia
di controlli effettuati dagli uffici dei
comuni e la spedizione e consegna
a proprie spese delle credenziali
per attivare la Social Card ai bene-
ficiari. L’aspettativa di presa in
carico da parte dei Servizi Sociali
dei comuni di tutti i cittadini ex-
percettori del Reddito di
Cittadinanza, inclusi quelli in cari-
co ai Centri per l’Impiego e consi-
derati “occupabili” dal governo,
desta profonde preoccupazioni.
Per chiarezza e per meglio orienta-
re le persone che tra poco si trove-
ranno senza risorse per andare
avanti, riteniamo importante infor-
mare che coloro che hanno perso il
Reddito di Cittadinanza e sono
considerati idonei all’occupazione
(tra i 18 e i 59 anni di età, senza per-
sone disabili o minori a carico)
potranno beneficiare di un suppor-
to mensile di 350 euro per la forma-
zione lavorativa tramite i Centri
per l’Impiego e l’INPS. Al fine di
rendere più efficiente il processo di
presa in carico dei cittadini anche
per altre questioni sociali, invitia-

mo a non recarsi alle sedi dei nostri
Servizi Sociali per richiedere tali
contributi poiché non spetta al
Comune attivarli, ma all’INPS e ai
Centri per l’Impiego. I nostri
Servizi Sociali sono vicini alle
vostre esigenze, ma la gestione di
queste pratiche avverrà tramite
l’INPS e sarà coordinata inizial-
mente dai Centri per l’Impiego. Per
quanto riguarda coloro che attual-
mente ricevono il Reddito di
Cittadinanza e soddisfano i criteri
di avere minori a carico, essere
ultra sessantenni o avere persone
disabili nel nucleo familiare, conti-

nueranno a ricevere tale reddito
fino a dicembre. Tuttavia, dal
primo gennaio 2024, pare che
dovrebbero ricevere un nuovo con-
tributo di almeno 480 euro al mese.
Il governo prevede che questo con-
tributo sarà assegnato tramite il
Centro per l’Impiego, mediante
una piattaforma che dovrebbe faci-
litare la collaborazione tra Centri
per l’Impiego e Servizi Sociali.
Auspichiamo che il Governo
potenzi in maniera strutturale tutti
i servizi di inserimento lavorativo
che oggi funzionano con esiti spes-
so discontinui a livello territoriale.
Il ruolo dei Comuni va oltre la
mera definizione di chi è potenzial-
mente occupabile dopo la perdita
del Reddito di Cittadinanza. I
nostri Servizi Sociali hanno il com-
pito di valutare attentamente se esi-
stono altre problematiche persona-
li, familiari o di salute che richiedo-
no un adeguato supporto finanzia-
rio. Questa valutazione caso per
caso e l’elaborazione di un progetto
individuale richiedono tempo, a
volte giorni, per essere effettuate in
modo accurato e responsabile. Il
Governo Meloni ha varato nuove
misure che, in questa fase, stanno

creando caos e confusione tra i cit-
tadini più fragili, con l’intenzione
di cambiare completamente l’attua-
le sistema di assistenza sociale, sca-
ricando alcune problematiche
sociali strutturali sui servizi sociali
dei comuni. Le conseguenze di
questa decisione possono essere
gravi e durature: cittadini in diffi-
coltà economica potrebbero trovar-
si privati di un sostegno essenziale,
compromettendo il loro benessere
e la loro stabilità finanziaria. Le
famiglie più vulnerabili rischiano
di trovarsi in situazioni di estrema
precarietà, con ripercussioni che si
riverberano sulla società nel suo
insieme. In questo contesto, chie-
diamo al governo di prendere in
considerazione la situazione critica
e di collaborare attivamente con gli
enti locali per trovare soluzioni
adeguate e sostenibili. È fondamen-
tale implementare misure di sup-
porto immediato per i cittadini col-
piti dall’interruzione del Reddito di
Cittadinanza, affinché possano
affrontare questo momento di diffi-
coltà in modo dignitoso e senza
dover affrontare ulteriori proble-
matiche socioeconomiche. Sensibili
al crescente bisogno sociale, ci
impegniamo come Comune ad
agire in modo concreto per sostene-
re i più vulnerabili. Siamo ferma-
mente convinti che l’unità d’intenti
e la cooperazione che caratterizza
tutti gli amministratori dei 5
Comuni del nostro Distretto sarà
fondamentale per affrontare questa
situazione che rischia di diventare
un bomba sociale nelle prossime
settimane.

Lungolago Argenti a Bracciano,
l’opposizione accusa l’amministrazione
“Poca trasparenza sulla trasformazione del lungolago, 
il sindaco ascolti cittadini e commercianti che saranno penalizzati”

“Reddito di cittadinanza,
rischio sofferenza aumenta”
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Bracciano, Guitarrini: “Sensibili al crescente disagio sociale”



Protezione civile,
Civitavecchia prima
per brevetti di unità
cinofile nel Lazio

De Angelis, Di Gennaro, Piendibene, Scilipoti, Tarantino
per la caduta dell’Amminiistrazione del sindaco Tedesco
“L’unica via è sciogliere
il Consiglio Comunale”

laVocegiovedì 3 agosto 202312 • Litorale

CIVITAVECCHIA - “Già
qualche giorno fa abbiamo sol-
lecitato i Consiglieri Comunali
della maggioranza che eviden-
temente ritengono ormai esau-
rita l’esperienza del Sindaco
Tedesco, di unire le loro firme
a quelle dell’opposizione per
sfiduciare un’amministrazio-
ne Comunale che sta paraliz-
zando la nostra città. Oggi,
una volta di più, si è avuta
l’ennesima conferma di un
Consiglio Comunale che non

ha più i numeri per approvare
nemmeno provvedimenti di
routine che servono per il fun-
zionamento degli uffici.
Abbiamo letto dell’iniziativa
di alcuni colleghi che hanno
protocollato una mozione di
sfiducia che dovrà essere
discussa in aula ed alla quale,
ovviamente, non faremo man-
care il nostro voto favorevole.
Riteniamo tuttavia che la stra-
da con più possibilità di riusci-
ta sia la raccolta delle firme

necessarie allo scioglimento
del Consiglio Comunale con la
conseguente caduta dell’am-
ministrazione Tedesco. Per
questo motivo ci impegniamo
sin d’ora a predisporre il
documento da consegnare al
protocollo con i riferimenti
all’art.141 del TUEL che tratta
lo scioglimento dei Consigli
Comunali. Le nostre firme
saranno già sul documento e
da quelle partiremo per cerca-
re di raggiungere le tredici

necessarie per porre fine a
questo stillicidio”. Così in una
nota a firma dei consiglieri De
Angelis, Di Gennaro,
Piendibene, Scilipoti,
Tarantino.

Con 10 brevetti Ricerca
Macerie e 6 Ricerca in
Superficie rilasciati dall’Ente
nazionale cinofilia italiana
(ENCI), le Unità Cinofile del
Gruppo Comunale Volontari
della Protezione Civile di
Civitavecchia, sono il Gruppo
del Lazio ad avere il più alto
numero di binomio brevettati.
“Questo è il frutto di un lungo
lavoro di addestramento ed
affiatamento tra conduttore e
cane”, spiega la responsabile e
addestratrice Manuela
Albertini, già decorata con
medaglia dal Presidente della
Repubblica, dopo il Sisma
dell’Aquila. “Mesi e mesi di
formazione teorica, pratica ed
addestramento: non ci fermia-
mo mai, neanche d’inverno in
quelle giornate fredde o di
pioggia, perché le Unità com-
poste da conduttore e cane,
devono essere pronte ad inter-
venire in ogni momento. Non
possiamo permetterci impre-
parazioni, non ci è consentito
fallire, quando ci chiamano è
per salvare vite umane”.
“Voglio ringraziare tutti i
volontari che giorno per gior-
no mettono in campo le loro
attitudini e capacità, metten-
dosi in discussione ogni qual-

volta si sottopongono agli
esami, che non sono uno
scherzo”, aggiunge il coordi-
natore della Protezione Civile
Valentino Arillo. “Dietro ad
ogni brevetto c’è tanto sacrifi-
cio e lavoro da parte di tutto il
Gruppo. Ringrazio anche
l’Amministrazione che crede
nei progetti che stiamo por-
tando avanti, ringrazio il per-
sonale degli uffici guidati dal
Dirigente Giulio Iorio, che da
sempre condivide il percorso e
gli obiettivi che in questi anni
stiamo raggiungendo. E per-
mettetemi di ringraziare loro, i
volontari ed i loro amici a
quattro zampe, Marco
Vischetti con Thorin, Manuela
Albertini con Hotah, Nadia
Aguzzi con Rolle e Mia,
Alessandro Frattesi con Aki,
Grazia Girolami con Sugar”.
Commenta il sindaco Ernesto
Tedesco: “È motivo di orgo-
glio per la città avere una
Protezione Civile professio-
nalmente preparata, che lavo-
ra in silenzio portando però le
sue competenze in giro per
l’Italia in tante operazioni,
fedele al motto che compare
sullo stendardo del Gruppo
Comunale Volontari: Silenti al
Servizio dei Popoli”.

“ I sopralluoghi eseguiti in collaborazione
con gli operatori di polizia locale lungo le
spiagge libere del litorale non hanno fatto
emergere nessuna irregolarità . Non sono
stati rilevati episodi di mancata esposizione
dei cartelli informativi e ,soprattutto non
sono emerse le presunte illegittimità che
erano state denunciate dalla consigliera di
opposizione Clelia di Liello. Lo afferma il
comandante della Capitaneria di Porto di
Santa Marinella Strato Cacace che dopo
aver eseguito ulteriori controlli, disposti
anche a seguito della ricezione di un espo-
sto, privo di documentazione fotografica
che potesse avvalorare quanto scritto, ha
inviato una nota di risposta alla stessa con-
sigliera Di Liello e a tutti gli uffici e enti
interessati In pratica i sopralluoghi esegui-
ti. E non lo diciamo noi ma le forze dell’or-
dine deputate a compiere queste verifiche-
afferma il sindaco Tidei- hanno smentito
quanto era stato denunciato anche nel flash
mob messo in scena alcuni giorni fa da un
gruppetto di persone, militanti come si
definiscono della coalizione capeggiata
dalla consigliera Di Liello. Non è stata infat-
ti rilevata e in questo caso un ampio e det-

tagliato dossier fotografico può dimostrarlo
in maniera incontrovertibile, la presenza di
sdraio o ombrelloni preposizionali sulla
spiaggia. I sopralluoghi della Capitaneria
di porto pertanto smentiscono categorica-
mente le affermazioni fatte dalla consiglie-
ra. In ogni caso, come ha affermato il
comandante Cacace saranno eseguite ulte-
riori verifiche da parte della Guardia
Costiera e della polizia locale competente
sul demanio marittimo. Dal mese di giu-

gno, dai ripetuti controlli è emerso che gli
operatori balneari rispettano le ordinanze,
soprattutto in merito alla manutenzione e
sorveglianza delle spiagge libere attrezzate.
Colgo l’occasione infine per confermare che
l’ordinanza di divieto di balneazione è stata
revocata anche per la zona di Castelsecco e
pertanto si può considerare archiviata
anche l’ allerta in merito alla presenza dell’
alga tossica visto che i valori sono tornati
nei range di assoluta sicurezza”. 

Cacace (Capitaneria di Porto):
“Nessuna irregolarità lungo
le spiagge libere di S. Marinella”

Sport’n’Roll e Fermento,
il programma di questa sera
TARQUINIA - Sport’n’Roll e Fermento
proporranno, il 3 agosto, a Tarquinia
Lido, una serata inaugurale densa di
appuntamenti. Beach volley, padel,
crossfit e golf saranno le discipline pro-
tagoniste della prima sera. Dalle 21, la
spiaggia libera davanti a viale del
Tritoni ospiterà fino al 4 agosto il torneo
di beach volley organizzato dall’asd
Pallavolo Tarquinia. Le esibizioni di
ginnastica ritmica e artistica, danza a
parkour dell’asd Arteritmica animeran-
no l’area pedonale di viale dei Tritoni,
dalle 21,30. A via Quintiana, al centro
Mg Sporting Club, inizierà il torneo di
uno degli sport più in voga del momen-

to; il padel. Il tabellone si completerà il
6 agosto, con le finali. Forza, esercizi di
mobilità e allenamenti ad alta intensità
caratterizzano la disciplina del crossfit,
di cui sarà data una dimostrazione a
piazza delle Vele, dalle 21, da parte del-
l’asd Veteran Box Tarquinia. Sempre a
piazza delle Vele, dalle 21, sarà allestito
un green da golf, con prove e dimostra-
zioni, a cura del Marina VelKa Golf
Club. Piazza delle Vele; dalle 23,15, si
esibiranno i ballerini Mattia Purgatori e
Michela Ventolini della Royal Talent
Academy. Per gli appassionati della
birra artigianale l’appuntamento con
Fermento è dalle 20 a piazza delle

Naiadi, dove dalle 22 si terrà lo spetta-
colo gratuito delle fontane danzanti,
uno show di luci e colori, con giochi di
riflessi, danze di zampilli d’acqua e
fuoco. Sport’n’Roll e Fermento sono
patrocinati e finanziati dal Comune e
organizzati dalla Pro loco, in collabora-
zione con l’associazione Evensound e
varie società sportive tarquiniesi. 
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‘‘Le immagini della stazione di
Bologna, la mattina del 2 ago-
sto 1980, ci hanno restituito
un’umanità devastata da una
ferocia inimmaginabile, da un
terrore che ambiva a preten-
dersi apocalittico. Il ricordo di
quelle vittime è scolpito nella
coscienza del nostro popolo.
Una ferita insanabile nutre la
memoria dell’assassinio com-
messo”. Così il capo dello
Stato Sergio Mattarella, in una
dichiarazione in occasione del-
l’anniversario della strage di
Bologna del 2 agosto del 1980.
“Nel giorno dell’anniversario
la Repubblica si stringe ai
familiari e alla comunità citta-
dina con sentimenti di rinno-
vata solidarietà -aggiunge
Mattarella -. Siamo con loro,
con le vite innocenti che la bar-
barie del terrorismo ha voluto
spezzare, con violenza cieca,
per l’obiettivo eversivo e falla-
ce di destabilizzare le istituzio-
ni della democrazia”. Il capo
dello Stato ricorda come
“l’Italia ha saputo respingere
gli eversori assassini, i loro
complici, i cinici registi occulti
che coltivavano il disegno di
far crescere tensione e paura.
E’ servita la mobilitazione del-
l’opinione pubblica. E’ servito
l’impegno delle istituzioni. La
matrice neofascista della stra-
ge è stata accertata nei proces-
si e sono venute alla luce
coperture e ignobili depistag-
gi, cui hanno partecipato asso-
ciazioni segrete e agenti infe-
deli di apparati dello Stato”.
“La ricerca della verità com-
pleta è un dovere che non si
estingue, a prescindere dal
tempo trascorso. E’ in gioco la
credibilità delle istituzioni
democratiche. La città di
Bologna, sin dai primi minuti
dopo l’attentato, ha mostrato i
valori di civiltà che la anima-
no. E con Bologna e l’Emilia-
Romagna, l’intera Repubblica
avverte la responsabilità di
difendere sempre e rafforzare i
principi costituzionali di liber-
tà e democrazia che hanno
fatto dell’Italia un grande
Paese”, conclude il presidente
della Repubblica.

Il corteo di commemorazione
E’ partito da piazza Maggiore
a Bologna il corteo che ha com-
memorato le vittime della stra-

ge del 2 agosto 1980 alla stazio-
ne ferroviaria. L’approdo a
Piazzale Medaglie d’Oro dove
sono stati pronunciati i discor-
si ufficiali alla presenza, in
rappresentanza del governo,
del ministro dell’Interno,
Matteo Piantedosi. Sono pre-
senti le massime autorità citta-
dine, il presidente Bonaccini,
parlamentari ed esponenti
politici. C’era anche Patrick
Zaki, il ricercatore egiziano
recentemente liberato dopo un
lungo calvario giudiziario nel
suo paese. Alle 10.25 il triplice
fischio del treno ha ricordato le
85 vittime e i 200 feriti. 

Zaki: “Qui perché
mi sento bolognese”

“Sono qui perché mi sento cit-
tadino di Bologna. Sarò per
sempre grato a questa città per
quello che è stato fatto per
me”. Così Patrick Zaki, lo stu-
dente egiziano dell’università
di Bologna recentemente gra-
ziato dal presidente Al-Sisi,
commentando con Trc Tv la
sua presenza al corteo comme-
morativo della strage del 2
agosto 1980. “Voglio ora vive-

re normalmente la mia cittadi-
nanza bolognese”, aggiunge. 

Vittime: “Dal Governo
vogliamo chiarezza”

“Come fate a dire che la strage
è di destra quando poi c’è una
buona parte o meglio tutti i
partiti di governo che hanno
firmato una legge per fare una
commissione d’inchiesta su
queste cose per vedere l’inte-
ressamento estero su queste
stragi?”. Così Paolo Bolognesi,
presidente dell’associazione
dei familiari delle vittime della
strage del 2 agosto 1980 alla
stazione di Bologna, parlando
nel cortile d’onore di palazzo
d’Accursio nella prima parte
della commemorazione rivol-
gendosi al ministro Piantedosi.
“Cercate - dice - di mettervi
d’accordo come governo, non
si può dire da una parte che
sono stati i fascisti e dall’altra
parte i fascisti che dicono ‘noi
non c’entriamo niente, sono
stati i palestinesi’. Cerchiamo
di metterci d’accordo anche
perché quando noi siamo qua
vogliamo delle parole chiare e
vogliamo che la smettano di
fare delle cose che non hanno
niente a che fare con la verità.
Noi chiediamo che i processi
vengano fatti in tribunale, fino
in fondo e correttamente”, con-
clude. 

Piantedosi: “Orgoglioso
di essere qui oggi”

“Oggi, con mio grande onore,
sono qui come ministro
dell’Interno e non posso che
sentirmi orgoglioso che il pre-
sidente del Consiglio mi abbia
delegato a rappresentare il
governo proprio in questa cir-
costanza”: così il ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi
in comune a Bologna per le
celebrazioni della strage del 2
agosto. “Una presenza - ha
detto ancora Piantedosi, che ha
ricordato quando lasciò
Bologna nel 2018 col rammari-

co di non poter più partecipare
in una veste istituzionale
all’evento - necessaria, nel
senso di onorare le vittime
della strage e celebrare la com-
partecipazione delle istituzioni
al dolore e al bisogno di verità
e giustizia dei familiari e di
una città, che è anche la mia, e
anche di un popolo intero”. “Io
sono onorato, ma sento anche
una grande responsabilità - ha
poi aggiunto Piantedosi - nel
parlare oggi in questa veste
anche perché non posso, come
nessuno del resto, separare il
mio ruolo dalla mia persona
ed infatti oggi sono qui a pro-
nunciare parole che in me si
sono sedimentate nel tempo,
grazie ai racconti di chi, nei
miei lunghi anni di presenza
qui a Bologna, mi ha concesso
il privilegio di essere il diretto
testimone di quella tragica e
indelebile giornata e di tutto
quello che c’è stato dopo. E voi
familiari - ha concluso
Piantedosi - avete da subito
avuto il merito di ricercare l’in-
terlocuzione con le istituzioni
per fare piena luce sulla strage
ed ottenere giustizia”. Ed è
anche grazie alla vostra insi-
stenza che l’attenzione sull’at-
tentato non è mai venuta meno
e non è mai calata’’ ha aggiun-
to il ministro. ‘‘La strage ha
colpito la democrazia e la
democrazia si difende nella
rappresentanza, come ogni
anno partiamo da qui, perché è
da qui che quella tragica matti-
na del 2 agosto è ripartita
Bologna’’. ’’Bologna fu colpita
da un dolore inconsolabile e a
mio modo di vedere resta il
simbolo principale per l’Italia
intera del rifiuto dell’aggres-
sione - ha aggiunto - Per que-
sto noi cammineremo insieme
ogni 2 agosto chiedendo che il
dolore nel quale oggi ci ritro-
viamo non fermi le nostre
coscienze ma si traduca in un
collante di un’autentica pacifi-
cazione’’. “Da parte del gover-

no c’è una ‘‘condivisione senza
riserve, che non ammette
oblio, e che parte dal riconosci-
mento della verità giudiziaria
acquisita’’. Lo ha detto il mini-
stro dell’Interno Matteo
Piantedosi intervenendo alla
commemorazione per il
34esimo anniversario della
Strage del 2 agosto 1980.
“Vorrei che la mia presenza
qui” significasse “lo Stato cam-
mina con voi”, ma anche che
“memoria e speranza vivono
l’una nell’altra e non sono peri-
te nella strage”: così il ministro
dell’Interno Matteo Piantedosi
prendendo la parola nel cortile
di Palazzo D’Accursio a
Bologna per il 43^ anniversa-
rio della strage alla stazione di
Bologna. 

Tajani: “No a terrorismo
qualsiasi matrice abbia”

“Una preghiera per le 85 vitti-
me di quel tragico 2 agosto a
Bologna. Una strage che ha
segnato profondamente il
nostro Paese e che ha ancora
oggi molte ombre e verità
mancate. Mai più tanta violen-
za. Difendiamo la libertà e la
democrazia dal terrorismo,
qualsiasi matrice abbia”. Lo
scrive su Twitter il vice presi-
dente del Consiglio e segreta-
rio nazionale di Forza Italia,
Antonio Tajani. 

Bonaccini: “Ferita che
non possiamo rimarginare”

“Questa è una strage che ha
segnato la storia contempora-
nea, è stata un dramma per
Bologna ed Emilia Romagna è
una ferita che possiamo lenire
ma mai rimarginare”: così il
presidente della Regione
Emilia Romagna, Stefano
Bonaccini, in apertura delle
celebrazioni per la strage del 2
agosto. Bonaccini ha ricordato
i tanti depistaggi che hanno
caratterizzato questi decenni e
che hanno impedito la ricerca
della verità. “Obiettivo - ha

sottolineato Bonaccini - che
tutti noi non intendiamo arre-
trare di un centimetro e posso
garantire che non lo faremo
mai, un dovere morale e civile
per le vittime e le comunità
duramente colpite”. “Da qual-
che anno ci sentiamo più vicini
alla verità, la recente sentenza
sul processo a Paolo Bellini e il
suo arresto delinea meglio il
quadro giudiziario, i mandan-
ti, i finanziatori e fiancheggia-
tori della strage. Sarà per que-
sto che hanno ricominciato a
risollevarsi voci che mirano ad
attenuare le responsabilità
emerse e punterebbero a riscri-
vere quanto accaduto e quanto
già sancito in tribunale. Io
voglio dire a queste persone,
dovunque siano, anche in
Parlamento, che troveranno
qui una opposizione durissi-
ma”. Così Stefano Bonaccini,
presidente dell’Emilia-
Romagna, parlando a palazzo
d’Accursio a Bologna nella
prima parte delle celebrazioni
in memoria delle vittime della
strage del 2 agosto 1980 alla
stazione ferroviaria. “Ma sia
ben chiara una cosa: la ricerca
di tutta la verità su quanto
accaduto è un obiettivo sul
quale tutti noi, insieme
all’Associazione dei familiari
delle vittime, non intendiamo
arretrare di un centimetro. Ne’
lo faremo mai”, aggiunge
Bonaccini. “Come ogni anno ci
ritroviamo insieme per ricor-
dare e continuare a chiedere
verità e giustizia. E per ribadi-
re che l’istituzione Regione
Emilia-Romagna resta al fian-
co dell’Associazione delle
Vittime e del suo impegno
instancabile. Siamo con voi e
saremo sempre con voi”. E’
quanto afferma Stefano
Bonaccini, presidente
dell’Emilia-Romagna. “Grazie,
dunque, all’Associazione, a
Paolo Bolognesi e a tutti coloro
che animano questa ricerca
della verità: non saremo soddi-
sfatti finché non sarà fatta
piena luce. Questo e’ un dolore
che non passa, che non riguar-
da solo questa città, ma tutto il
Paese e non solo, dato che
alcune vittime venivano dal-
l’estero. 
Questa comunità ha trasfor-
mato quella sofferenza indici-
bile in una lezione di senso
civico, tra le più alte nella sto-
ria d’Italia”, aggiunge. ”Oggi
credo sia doveroso anche
rivolgere un pensiero ad
Andrea Purgatori. E’ stato
sempre vicino all’Associazione
dei familiari delle vittime. Era
un giornalista rigoroso e che
metteva la sua professionalità
al servizio delle persone nella
ricerca della verità sui temi più
oscuri del nostro Paese”. 
E’ quanto afferma Stefano
Bonaccini, presidente
dell’Emilia-Romagna, parlan-
do a palazzo d’Accursio a
Bologna nella prima parte
delle celebrazioni in memoria
delle vittime della strage del 2
agosto 1980 alla stazione ferro-
viaria. “Ci mancherà, ma ci
restano le sue inchieste e il suo
esempio di giornalismo civi-
le”, aggiunge.

Mattarella: “Matrice neofascista, ricerca di verità dovere che non si estingue”
43 anni fa la strage di Bologna
Fece 85 morti e duecento feriti
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Sanità, Vaia: “A settembre
programma della prevenzione”

A Lisbona in occasione della 37esima Giornata Mondiale della Gioventù
Gmg: il Papa in Portogallo nel segno della speranza
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È nel segno della speranza, il
42esimo viaggio apostolico inter-
nazionale di Papa Francesco. Oggi
il Pontefice sarà a Lisbona in occa-
sione della 37esima Giornata
Mondiale della Gioventù, che
comincia stasera. E la speranza è
anche quella incarnata dai ragazzi
che parteciperanno (un milione)
in un Paese lacerato da guerre e
sofferenza. Francesco farà anche
tappa a Fatima, “luogo a cui affi-
dare a Maria i grandi dolori del
mondo”, ha sottolineato nei giorni
scorsi il direttore della Sala
Stampa della Santa Sede Matteo
Bruni, presentando alla stampa il
programma del viaggio. Dopo il
suo recente ricovero ospedaliero,
il Papa è pronto quindi a partire e
sono già in programma i successi-
vi viaggi, a fine agosto in
Mongolia e a fine settembre a
Marsiglia, dove Francesco parteci-
perà alla conclusione dei
“Rencontres Mediterraneennes”.
Presenti a Lisbona le delegazioni
di giovani dall’Ucraina e dalla
Russia e non si esclude un incon-
tro tra loro e il Papa, forse proprio
durante la tappa a Fatima. Inoltre
il Pontefice potrebbe anche incon-
trare privatamente le vittime di
pedofilia da parte del clero porto-
ghese. Di seguito il programma
del 42esimo viaggio apostolico
internazionale di Francesco. La
partenza per Lisbona è prevista
domani, mercoledì 2 agosto, dal-
l’aeroporto di Fiumicino alle 7:50.
L’arrivo, nella capitale portoghese
alle 10 (le 11 in Italia). Dopo l’acco-

glienza ufficiale, la cerimonia di
benvenuto si terrà al Palacio
Nacional de Belem, dove si terrà
anche l’incontro privato con il
presidente del Portogallo Marcelo
Rebelo de Sousa. Nel vicino
Centro Cultural de Belem è previ-
sto il primo discorso pubblico di
Papa Francesco (8 in tutto, più 2
omelie, un saluto, una preghiera e
l’Angelus), l’unico in italiano (gli
altri interventi saranno in spagno-
lo), con le autorità, la società civile
e il Corpo diplomatico. Nel pome-
riggio l’incontro con il presidente
dell’Assemblea della Repubblica
Augusto Ernesto dos Santos Silva,
e con il primo ministro Antonio
Costa nella Nunziatura apostoli-
ca. Alle 17:30 si celebreranno i
vespri con i vescovi, i sacerdoti, i
diaconi, i consacrati, le consacrate,
i seminaristi e gli operatori pasto-
rali presso il “Mosteiro dos
Jeronimos”, il Monastero reale di

Santa Maria de Belem. Il Papa
terrà l’omelia. Giovedì 3 agosto,
Francesco incontrerà i giovani
universitari presso la
“Universidade Catolica
Portugesa” e a seguire i giovani di
Scholas Occurrentes nella sede di
Cascais, localita’ costiera a ovest
di Lisbona. Nel pomeriggio il
Papa incontrerà la sua “gioventù”
nel “Parque Eduardo VII”.
Venerdì 4 agosto, alle 9, presso la
Praca do Imperio, Francesco con-
fesserà alcun giovani della Gmg e
alle 9:45 è previsto l’incontro con i
rappresentanti di alcuni centri di
assistenza e carità nel “Centro
Paroquial de Serafina”. Il Centro
impiega circa 170 persone che,
nelle più diverse funzioni, si occu-
pano, tra le altre cose, di un asilo
nido, di una scuola per l’infanzia,
delle attività per il tempo libero
dei bambini e dei ragazzi, di una
casa di riposo per anziani, di un

centro diurno per anziani e disabi-
li e del sostegno domiciliare. Di
seguito il Pontefice pranzerà in
Nunziatura con 10 giovani di
varie nazionalità. Nel pomeriggio
è prevista la Via Crucis alle 18 nel
“Parque Eduardo VII”. Sabato 5
agosto è il giorno della tappa a
Fatima. la partenza per Francesco
in elicottero sarà alle 8 per arriva-
re allo stadio di Fatima alle 8:50,
dove presso la Cappella delle
Apparizioni del Santuario di
Nostra Signora di Fatima si cele-
brerà la preghiera del Santo
Rosario con i giovani ammalati. Il
ritorno a Lisbona, nel tardo pome-
riggio, dove poi è in programma
l’incontro privato con i membri
della Compagnia di Gesù presso il
“Colegio de S. Joao de Brito”. La
sera, alle 20:45 si celebrerà la
veglia con i giovani nel Parque
Tejo. Domenica, ultimo giorno
della Giornata Mondiale della
Gioventù, la Santa Messa sarà
celebrata sempre nel Parque Tejo.
Il Papa consegnerà le croci della
Gmg ad alcuni rappresentanti dei
giovani dei cinque continenti e
poi annuncerà la sede e l’anno in
cui avrà luogo la prossima
Giornata Mondiale. L’ultimo
incontro pubblico si svolgerà il
pomeriggio di domenica, presso il
“Passeio mari’timo” di Alges, con
i volontari della Gmg, alle 16:30.
Poi la cerimonia di congedo pres-
so la Base Aerea di Figo Maduro
di Lisbona e la partenza per Roma
alle 18:15. L’arrivo è previsto per
le 22:15.

È atterrato all’aeroporto di Ciampino alle 5,11 il volo speciale
dell’Aeronautica militare partito da Niamey con a bordo 87 per-
sone, di cui 36 italiani, che hanno deciso di lasciare il Niger dopo
il colpo di Stato. Ad attenderle c’era il ministro degli Esteri
Antonio Tajani che qualche ora prima aveva annunciato su
Twitter la partenza dell’aereo dalla capitale nigerina. Il volo spe-
ciale predisposto dal Governo, un Boeing KC 767
dell’Aeronautica militare ha trasportato i connazionali che
hanno deciso di lasciare il Niger, ma anche cittadini stranieri, di
cui: 21 americani, 4 bulgari, 2 austriaci, 1 nigeriano, 1 inglese, 1
ungherese e 1 senegalese. Oltre ad alcuni militari in corso di
avvicendamento. In tutto 87 persone. Soddisfazione è stata
espressa dal titolare della Farnesina. “L’Italia ha fatto un gran
bella figura, anche per l’efficienza dimostrata: siamo soddisfatti
per il rientro degli italiani” ha detto il ministro degli Esteri,
Antonio Tajani. “Il presidente del Consiglio - ha aggiunto - ha
seguito minuto per minuto l’evoluzione della vicenda. Era
nostro dovere accompagnare i nostri italiani, anche quelli rima-
sti in Niger. Un grazie - conclude il ministro - all’unità di crisi
della Farnesina, alle nostre forze armate e alla nostra ambasciata
in Niger che resta aperta. Abbiamo dimostrato efficienza e
abbiamo fatto un grande gioco di squadra”. Una situazione com-
plessa, quella del Paese africano dopo il colpo di stato, per la
quale anche altri Paesi si stanno affrettando a far rientrare i pro-
pri connazionali. Qualche ora prima dell’arrivo dell’aereo italia-
no a Ciampino, infatti, è stata la volta di un aereo francese atter-
rato a Parigi con 262 persone a bordo. La Francia ha programma-
to altri quattro aerei per i rimpatri.

Tajani: “No intervento
militare occidentale”
“Dobbiamo lavorare perché in Niger prevalga la diplomazia e si
ripristini la democrazia, va esclusa qualsiasi iniziativa militare
occidentale perché sarebbe percepita come una nuova coloniz-
zazione”. Lo ha detto il ministro degli Esteri e vicepresidente del
Consiglio, Antonio Tajani, intervistato da Rainews24. “La priori-
tà è tutelare i cittadini italiani” rimasti in Niger. ”Faremo tutto il
possibile per garantire la protezione e la sicurezza degli italiani
rimasti in Niger”, ha assicurato Tajani all’indomani del rientro
dei connazionali che hanno lasciato il Paese su base volontaria.
La situazione in Niger “è in evoluzione”, la notizia che la giunta
militare responsabile del golpe è pronta a riaprire le frontiere
“potrebbe essere un segnale di distensione, ma non sappiamo
cosa decideranno di fare i Paesi dell’Africa occidentale (Ecowas),
che hanno minacciato un’azione militare”. “Dobbiamo seguire
minuto per minuto la situazione”, ha proseguito, “l’ambasciata
è pienamente operativa; i nostri militari sono completamente
fuori da tutti gli avvenimenti e sono consegnati nelle loro caser-
me, non si muovono”. “Lavoriamo perché prevalga la diploma-
zia, ma si tratta di una situazione che può cambiare”.

Niger, 36 italiani
rimpatriati
con volo speciale

Il direttore generale della
Prevenzione sanitaria,
Francesco Vaia, “annuncia” sui
social la predisposizione per
settembre del “programma
della prevenzione in Italia”. 
In un post sul proprio profilo
LinkedIn, Vaia scrive: “In
pochi giorni abbiamo incontra-
to tante colleghe e colleghi,
Società Scientifiche,
Federazioni di Medici e Ordini,
rappresentanti delle Forze
Armate e delle Istituzioni sani-
tarie. Continua il nostro ascolto
per predisporre a settembre il

programma della prevenzione
in Italia. Chiedo alle
Associazioni, ai cittadini di
farsi avanti, di manifestare
senza timore le loro idee, pro-
poste, suggerimenti per una
Sanità pubblica e preventiva al
servizio della Persona”.

Pnrr, il ministro Fitto ai sindaci:
“Interventi avanti regolarmente”
“Noi non stiamo dicendo che revochiamo
il finanziamento, non solo saremmo degli
irresponsabili ma non avremmo capito
nulla di quello di cui stiamo parlando. E’
bene fare chiarezza. Abbiamo sviluppato
una valutazione di merito sulla base del-
l’esperienza della terza e quarta rata. Lo
dico ai sindaci, con i quali mi sono con-
frontato, o a chi ha immaginato scenari
catastrofici: gli interventi del Pnrr vanno

avanti regolarmente”. Lo ha detto il mini-
stro degli Affari Ue Raffaele Fitto nel
corso delle sue comunicazioni alla
Camera sullo stato di attuazione del Pnrr.
“La quarta rata, con un obiettivo in più,
passerà da 16 miliardi a 16,5 miliardi
recuperando le risorse della terza rata. Sta
iniziando una fase che completerà il suo
iter entro il 2023 in cui riceveremo 35
miliardi”.



"L’Italia è una nazione che
tende a dimenticare il suo
potenziale. Questa è una
nazione che non si ricorda
abbastanza spesso cosa è stata
e cosa ha rappresentato nella
storia e che ancora oggi rap-
presenta fuori dai confini
nazionali: la nazione delle
grandi imprese, la nazione che
ha meravigliato il mondo con
le sue opere, la nazione della
creatività. Gli altri lo sanno,
non c'è più di tanto bisogno di
ricordarlo al di fuori dei confi-
ni nazionali. È a noi stessi che
lo dobbiamo ricordare, perché
questa è una nazione in cui
molti tendono a farsi sopraffare da una
sorta di sindrome di Calimero per cui non
siamo mai abbastanza, non lo sappiamo
fare, non lo possiamo fare". Così la premier
Giorgia Meloni in un passaggio del suo
intervento, ieri mattina, alla presentazione
delle Olimpiadi e Paralimpiadi invernali
Milano-Cortina 2026 ai presidenti e ai rap-
presentanti di alcune aziende qualificate

italiane, a villa Doria Pamphilj a Roma. "Voi
invece lo sapete che ce la possiamo fare - ha
proseguito rivolgendosi direttamente ai
suoi interlocutori - perché c'è un'altra parte
della nazione che ogni giorno dimostra,
nonostante le difficoltà, quello che vale. Ed
è esattamente quella parte che ha bisogno
oggi di guidare il resto di questa nazione.
Credere in noi stessi, credere nella nostra

capacità di sognare ancora in
grande, di pensare in grande,
di essere grandi, io credo sia la
più potente riforma economica
che possiamo fare". "E allora
bisogna che cominci a crederci
la classe dirigente di questa
nazione, chi ha la possibilità di
guidare questo popolo e di
portarlo a vincere un'altra
grande battaglia che non può
che confermare quello che
tutto il resto del mondo sa di
noi e che noi troppo spesso
dimentichiamo. Il governo ha
dimostrato di crederci, di cre-
dere in un'Italia capace di pen-
sare in grande. Ospiteremo il

prossimo anno il G7, nel 2025 il Giubileo,
nel 2026 le Olimpiadi, e abbiamo candidato
Roma all'Expo del 2030 - ha concluso
Meloni -. Noi vogliamo che questa nazione
torni a pensare in grande ma non ce la pos-
siamo fare da soli, ce la possiamo fare se le
persone che sanno come me che questa
nazione può farcela ci credono insieme a
me, insieme a noi”.

Il premier ieri alla presentazione a villa
Doria Pamphilj delle Olimpiadi invernali 2026
Meloni: “Basta sindrome
di Calimero. L’Italia deve
saper pensare in grande Trentadue misure cautelari per altrettante persone indagate a

vario titolo di associazione mafiosa, estorsione, usura, trasferi-
mento fraudolento di valori. I provvedimenti restrittivi riguar-
dano, in particolare, l’esecuzione di 11 custodie cautelari in car-
cere; 7 arresti domiciliari; 13 obblighi di presentazione alla poli-
zia giudiziaria e 1 divieto di dimora nella regione Calabria. E’
quanto eseguito dai militari del comando provinciale della
Guardia di Finanza di Catanzaro, con la collaborazione del ser-
vizio centrale investigazione criminalità organizzata ha su
richiesta della locale Procura della Repubblica.
Contestualmente, l’Autorità Giudiziaria ha disposto il sequestro
di tre ditte operanti nel settore turistico, che si sono avvicendate
nella gestione di uno stabilimento balneare sito a Nicotera
Marina (VV), tuttora in esercizio, e di un’attività commerciale,
operante nel settore floreale, ubicata a Milano, tutte riconducibi-
li a soggetti appartenenti ad una cosca di ‘ndrangheta, egemone
nel vibonese, per un valore di circa 250 mila euro. E’ stato inol-
tre confermato il sequestro preventivo nei confronti di diversi
fabbricati, terreni, quote di partecipazione, complessi aziendali,
ditte individuali e autoveicoli, per un valore complessivo di
oltre 12 milioni di euro, tra cui il noto villaggio turistico
Sayonara, beni già oggetto di precedente misura cautelare patri-
moniale. Gli odierni provvedimenti emessi dall’autorità giudi-
ziaria sono stati eseguiti nelle province di Vibo Valentia,
Catanzaro, Reggio Calabria, Roma, Catania, Milano, Sondrio,
Monza e Brianza, Cosenza, Caserta, Chieti e L’Aquila, con l’im-
piego di oltre 140 finanzieri e l’ausilio di unità Antiterrorismo e
Pronto Impiego del Corpo.

Ha atteso il deflusso dei fedeli nella chiesa di San Pio X, nel
popoloso quartiere del Torrione, per imbrattare con una scritta e
danneggiare la statua della Madonna, sotto gli occhi della madre
che nel frattempo filmava la scena. Protagonista dell’episodio,
avvenuto nei giorni scorsi, un 19enne aquilano che, secondo le
indagini svolte dagli agenti della Digos della questura
dell’Aquila e dall’aliquota della sezione di polizia giudiziaria in
servizio alla Procura della Repubblica, si è reso non soltanto
responsabile di danneggiamento, ma sarebbe andato ben oltre.
Il ragazzo è infatti indagato anche per offese a una confessione
religiosa. Secondo quanto ricostruito (le indagini non sono anco-
ra concluse), il 19enne in orario di apertura della chiesa, avreb-
be atteso il deflusso dei fedeli per imbrattare la statua della
Madonna (in un angolo del mantello di colore blu) vergando un
tetragramma ebraico in cui si legge ‘Yahva’, il Signore Dio. Ma
Non solo. L’uomo ha inoltre tirato con forza giù la statua dal
piedistallo, lesionandola in due punti: braccio destro e gambe.
Poi il giovane è andato via, dopo essere stato filmato con uno
smartphone dalla madre. Le indagini sono partite immediata-
mente dopo la denuncia presentata dallo stesso parroco della
chiesa di San Pio X, padre Giorgio. Gli investigatori non esclu-
dono che dietro questo gesto, ci possa essere una sorta di fanati-
smo religioso.

Almeno 17 operai sono
morti schiacciati a seguito
del crollo di una gru sopra
una superstrada in costru-
zione fuori da Mumbai. La
gru si è rovesciata su grandi
lastre di cemento durante la
notte e i detriti sono caduti
mentre i lavoratori lavora-
vano sulla Samruddhi
Expressway nello stato di Maharashtra, come ha dichiarato la
National Disaster Response Force (NRDF) indiana, che ha anche
riferito che sono stati recuperati 17 corpi mentre tre feriti sono
stati portati in ospedale. 

Cronaca nazionale...

Via libera dell'Aula della Camera all'ordine
del giorno di Fratelli d'Italia al bilancio di
Montecitorio per mantenere il taglio dei
vitalizi in questo ramo del Parlamento dopo
la delibera sulla stessa materia del Senato il
mese scorso. Il testo è passato con 240 voti a
favore, 5 contrari e 24 astenuti. "Pur di
coprire le sue responsabilità sul ripristino
dei vitalizi al Senato, la maggioranza di cen-
trodestra oggi prova a raccontare che dentro gli organi parlamen-
tari che si occupano di questi temi ci sono persone del tutto spo-
gliate della loro appartenenza politica, che non parlano con i par-
titi di appartenenza. Non ci prendete i giro, smettetela! In quegli
organi ci sono dei parlamentari che rispondo anche a un indiriz-
zo politico. Quattro su cinque componenti del Consiglio di
Garanzia del Senato che ha cancellato il taglio dei vitalizi sono

esponenti del centrodestra. Quella scelta è
frutto di un indirizzo politico, assunto
mentre ci vengono a dire che il Salario
minimo per chi lavora per pochissimi euro
l'ora è un atto da Unione Sovietica. E' ver-
gognoso. La maggioranza, il governo, il
presidente del Consiglio Meloni, nel dibat-
tito politico al loro interno, potevano e
dovevano fermare quella vergogna del

ripristino dei vitalizi. Non l'hanno fatto. Di cosa parlano Donzelli
e i suoi colleghi di Fdi? Basta menzogne, eravate voi a urlare dal-
l'opposizione in quest'aula che il governo Conte II aveva attivato
il Mes, falso; che durante la pandemia parlava di dittatura sanita-
ria. Non venite qui a dare lezioni di stile e assumetevi le vostre
responsabilità". Lo ha detto in aula alla Camera il deputato
Riccardo Ricciardi, vice presidente del Movimento 5 Stelle. 

Con 240 voti a favore non c’è stato il bis del Senato. Dure accuse dal M5S
Vitalizi, la Camera conferma il taglio
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‘Ndrangheta, duro colpo
della Guardia di Finanza
alla cosca del Vibonese:
32 misure cautelari

L’Aquila: danneggia
una statua della Madonna
in una Chiesa mentre
la madre lo videoriprende

India: crolla una gru
Morti diciassette operai



Dai lavoratori di Anchor Brewing, il più
antico birrificio artigianale ancora attivo
negli Stati Uniti ma alle prese con una
grave crisi che ne sta mettendo a repen-
taglio l’attività, arriva uno spiraglio di
salvezza. I dipendenti, infatti, hanno
presentato formalmente un'offerta
diretta per cercare di salvare, tramite
l’acquisizione e la successiva gestione,
l'azienda nata a San Francisco nel 1896
che ha annunciato il 12 luglio scorso la
propria decisione di chiudere i battenti
dopo aver superato oltre un secolo di
grandi traversie ma uscendo indenne
pure dai frangenti peggiori. I lavoratori
puntano a rilevare l'azienda e a gestirla
come una cooperativa. Un portavoce
del gruppo, Sam Singer, ha confermato
la manifestazione di interesse per
l'azienda all’autorevole quotidiano
'Washington Post'. La goccia che ha
fatto traboccare il vaso della crisi del
birrificio è stata la pandemia seguita,
dopo breve tempo, dall'inflazione e da

un mercato troppo competitivo. "Il
colpo di grazia è stata la pandemia", ha
spiegato lo stesso Singeral “New York
Times” lo scorso 13 luglio, all’indomani
dell'annuncio della chiusura definitiva:
"Il 70 per cento della nostra produzione
era venduta nei bar e nei ristoranti", ha
puntualizzato il rappresentante del-
l’azienda. Tutto questo nonostante
Anchor Brewing fosse sopravvissuta al
devastante terremoto di San Francisco
del 1906 (fu distrutta dagli incendi che
si diffusero in seguito al sisma), al proi-
bizionismo (dovette chiudere per 13
anni riaprendo nel 1933) e alle due
Guerre mondiali. Nel 2021 l'azienda ha
anche cercato di invertire la rotta cam-
biando il proprio marchio e iniziando a
vendere le birre negli alimentari "ma i
risultati non hanno compensato la
significativa perdita delle vendite". In
un ultimo e disperato tentativo di rima-
nere a galla, Anchor Brewing, ha scritto
il quotidiano statunitense, ha cercato di

limitare le sue vendite in California e ha
persino rinunciato a produrre la presti-
giosa “Christmas ale”. Ma le uscite
hanno continuato a superare i ricavi. "La
verità è che Anchor ha finito i soldi, e ha
finito il tempo", ha sottolineato Singer. Il
birrificio, ha spiegato Singer al “San
Francisco Chronicle”, "stava perdendo
milioni di dollari all'anno. Le pressioni
economiche hanno reso l'azienda non
più sostenibile". Ma ora la luce in fondo
al tunnel potrebbe arrivare grazie all'ini-
ziativa dei lavoratori di Anchor
Brewing, il birrificio che era stato pure
acquistato dalla compagnia giapponese
Sapporo nel 2017 per 85 milioni di dolla-
ri: "Non stiamo chiedendo un sussidio o
un elemosina. Tutto ciò che vogliamo è
avere una buona possibilità di poter
continuare a fare il nostro lavoro, pro-
durre la birra che amiamo e mantenere
aperta questa storica istituzione", hanno
scritto i dipendenti in una lettera visio-
nata dal “Washington Post”. "È ora di

mettere alla prova l'amore di tutti per
questo marchio", ha twittato il sindacato
dei lavoratori Anchor Union, chiedendo
un sostegno pubblico alla loro offerta.
"Risolviamolo insieme e riportiamo in
vita ciò che abbiamo quasi perso", ha
detto. Il sindacato in precedenza aveva
criticato il gruppo giapponese Sapporo
per non aver capito come gestire il mar-
chio. Oltre all'offerta dei lavoratori ci
sarebbero comunque altre proposfe che
saranno consegnate al liquidatore che
prenderà la decisione finale. "È incorag-
giante vedere così tanti soggetti farsi
avanti per portare avanti la tradizione di
un'iconica azienda e birra di San
Francisco", ha sottolineato Singer.
L'investitore Mike Walsh, che vive a
pochi isolati dal birrificio, ha detto alla
Nbc Bay Area che quasi 30 persone sono
interessate a unirsi a lui per fare un'of-
ferta interessante. "Non mi aspettavo di
raccogliere così tanti interessi" ha detto
Walsh.

La società internazionale di rating
del credito Moody’s ha messo in
guardia del “rischio significativo”
che le tensioni politiche e sociali
sulla riforma giudiziaria che da
settimane affliggono Israele pos-
sano continuare e portare a con-
seguenze negative per l’econo-
mia del Paese e la sua situazione
di sicurezza. E’ quanto si legge in
un rapporto riservato per gli
investitori pubblicato a seguito
dell’approvazione, da parte del
Parlamento di Israele, del decre-
to legge che limita i poteri della
Corte suprema. Per Moody’s, la
riforma potrebbe comportare
“conseguenze negative per
l’economia e la situazione della
sicurezza di Israele”. “I tentativi di
raggiungere un compromesso
con l’opposizione sono falliti e
l’approvazione del disegno di
legge arriva tra le proteste diffu-
se dei gruppi della società civile
che sono in corso da gennaio e
che prevediamo continueran-
no”, osserva Moody’s, eviden-
ziando “le petizioni contro il
disegno di legge che sono state
presentate alla Corte suprema,
aumentando il rischio di una crisi
costituzionale tra l’esecutivo e il
potere giudiziario”. Per il
momento, l’agenzia di rating ha
mantenuto le prospettive di cre-
dito di Israele a “stabili” dopo
averle declassate da “positive” a
“stabili” ad aprile, indicando un
“deterioramento della gover-
nance di Israele” e uno sconvol-
gimento per il tentativo del
governo di rivedere radicalmen-
te la magistratura. Le agenzie glo-
bali di rating del credito, tra cui
Moody’s e Standard & Poor’s,
hanno finora tenuto a bada i
declassamenti poiché il governo
israeliano, guidato dal primo
ministro Benjamin Netanyahu,
ha dichiarato che avrebbe com-
piuto ogni sforzo per raggiunge-
re un ampio accordo o una qual-
che forma di consenso con l’op-
posizione e non avanzerà una
legislazione unilaterale sulla revi-
sione giudiziaria. Il mercato azio-
nario israeliano sta tuttavia conti-
nuando a scendere e lo shekel, la
moneta locale, si è indebolito a
causa della preoccupazione del
mercato che le agenzie di rating
internazionali possano cambiare
le prospettive di credito del
Paese. “Gli investimenti in capita-
le di rischio nelle aziende hi-tech
israeliane sono diminuiti in modo
sostanziale, con il settore che ha
raccolto 3,7 miliardi di dollari nei
primi sei mesi dell’anno, la cifra
più bassa dal 2019”, ha avvertito
Moody’s. “Sebbene il rallenta-
mento rifletta le tendenze globa-
li nel settore innescate da condi-
zioni di finanziamento più rigide
e da un certo grado di normaliz-
zazione dopo la pandemia, ci
sono anche segnali che Israele si
sta separando dalle tendenze
globali”.

Moody’s lancia
l’allarme per
Israele: “Effetti
economici da
tensioni sociali”

Dopo mesi di stretta monetaria, il problema
è adesso quando (e come) allentare la presa

Tassi Usa, la Fed cerca
l’“atterraggio morbido”
Esperti divisi sul metodo: il timore
è di innescare un fenomeno recessivo di lunga durata

Il colosso svizzero del lusso Richemont ha rilevato una
partecipazione di maggioranza nel calzaturificio italia-
no Gianvito Rossi, brand particolarmente apprezzato
soprattutto all’estero. La transazione, nella verità, non
avrà un impatto significativo sulla posizione di cassa
del gruppo o sui suoi risultati per l'esercizio finanzia-
rio 2023/24, come ha precisato anche il colosso gine-
vrino proprietario di marchi del comparto de luxe
quali Cartier, Piaget e Iwc. Gianvito Rossi, fondatore,
amministratore delegato e direttore creativo dell'omo-
nimo marchio, manterrà una partecipazione nella
società e continuerà a sviluppare l'azienda in collabo-
razione con Richemont, viene precisato. Non sono
sono stati comunque comunicati i dettagli finanziari

dell'operazione. Fondata nel 2006 a San Mauro Pascoli
e con sede a Milano, Gianvito Rossi è una delle princi-
pali maison di calzature di lusso al mondo: è ricono-
sciuta ovunque dai clienti, soprattutto di quelli di
fascia elevata, per il suo design sofisticato, il suo
savoir-faire unico e la sua qualità impeccabile.
Secondo quanto si legge nella nota che ha ufficializza-
to la notizia, Rothschild & Co. è stato advisor di
Gianvito Rossi nell’operazione. Compagnie
Financière Richemont - questa la ragione sociale com-
pleta della società acquirente - è una holding con sede
a Ginevra che riunisce, come detto, vari marchi del
lusso nei comparti degli orologi, dei gioielli, delle
penne e dei vestiti. L'esercizio 2022/2023 si è chiuso

con vendite in ogni parte del pianeta per quasi 20
miliardi di euro. La società è quotata alla Borsa svizze-
ra: le azioni del gruppo figurano nell'Smi, il listino dei
20 valori principali del mercato. Il titolo mostra gran-
de dinamismo: dall'inizio di gennaio ha guadagnato il
17 per cento e sull'arco di tre anni la performance è
stata addirittura del +136 per cento. La holding
Richemont è stata fondata nel 1988 dall'imprenditore e
miliardario sudafricano Anton Rupert (1916-2006).
L'attuale presidente del consiglio di amministrazione,
Johann Rupert, è suo figlio, nato nel 1950: l'indice dei
miliardari di Bloomberg gli attribuisce un patrimonio
di oltre 13 miliardi di dollari, facendo di lui la
142esima persona più ricca del pianeta.

La maison svizzera del lusso Richemont
entra nel brand di scarpe Gianvito Rossi
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Quanto costerebbe curarsi se il Servizio
sanitario nazionale non ci fosse, e il paziente
dovesse quindi pagarsi in proprio ricoveri e
terapie? Certamente tanto, per non dire
addirittura troppo. Il bilancio lo ha tracciato
l'Anaao Assomed, il sindacato dei medici
ospedalieri, che ha presentato il "conto
ombra" della crisi del Ssn: "Perché se non ci
fosse più il Servizio sanitario nazionale - ha
sottolineato l'Anaao in una nota -, che oggi
grava sui cittadini solo per la fiscalità gene-
rale, il conto delle cure sarebbe assai salato".
Qualche esempio: da 422 a 1.278 euro al
giorno il costo di un ricovero nel comparto
privato. Che il paziente dovrebbe pagare
interamente insieme ad altre voci di spesa:
1.200 euro l'ora per la sala operatoria, 600
euro al giorno per la degenza in un reparto
chirurgico, 400 euro al giorno per la degen-
za in un reparto di medicina, 165 euro al
giorno per un ricovero ordinario post acu-
zie. Se si avesse bisogno di un banale inter-
vento di colecistectomia, si dovrebbero sbor-
sare dai 3.300 ai 4mila euro, più la parcella
del chirurgo, da 3mila a 10mila euro. E anco-
ra: per un check up cardiologico si spende-
rebbero 775 euro (con mammografia) per
una donna under 40, 694 (con mammogra-
fia) per una over 40, 345 per un uomo under
40 e 395 per un over 40. La situazione, è la
denuncia l'Anaao, è tuttavia al limite, con la
sanità pubblica in forte crisi, e le cause sono

profonde: "Il cronico, insufficiente finanzia-
mento pubblico del Servizio sanitario nazio-
nale che qualifica l’Italia come il primo dei
Paesi poveri, paragonabile soltanto a Grecia
e Romania; l'autonomia differenziata, l'ec-
cessiva frammentazione regionale e territo-
riale che subordina il diritto alla salute al
luogo di residenza, causando drammatiche
differenze di aspettativa di vita e degradan-
ti “viaggi della speranza” per potersi sotto-
porre a cure adeguate; la mancanza di rifor-
me organiche nazionali del Servizio sanita-
rio che, innovando e aggiornando, tengano
il passo con le straordinarie novità scientifi-
che e tecnologiche di cui disponiamo,
affrontando i cambiamenti demografici e
sociali in cui siamo immersi. Per non parla-

re di Covid e post-Covid con tutte le conse-
guenze sanitarie, sociali economiche - è
ancora la sottolineatura del sindacato dei
medici ospedalieri -. A questo si aggiungo-
no la carenza di personale e contestualmen-
te l'incremento vertiginoso dei costi di tutte
le attività sanitarie". Ecco allora le domande
che l'Anaao Assomed ha deciso di rimanda-
re al governo, alle Regioni e alle istituzioni
in generale: "Vogliamo ancora un sistema
sanitario pubblico e universalistico finanzia-
to dalla fiscalità generale? Che ruolo deve
avere la sanità pubblica nella scala di priori-
tà delle politiche nazionali? Riteniamo che il
Servizio sanitario nazionale sia un bene
comune da difendere? O vogliamo optare
per un sistema universalistico selettivo?
Quanta parte della ricchezza nazionale pro-
dotta ogni anno (Pil) siamo disposti a desti-
nare alla salute delle persone? Il confronto
con l'Europa è desolante". Per l'Anaao
Assomed "è solo una questione di scelte. E i
cittadini devono sapere che le decisioni in
tema di sanità di chi ci governa avrà inevita-
bili e pesanti ripercussioni sulle loro tasche".
Il rischio, altrimenti, è che gradualmente ci si
trovi di fronte a un passaggio inevitabile
verso una prevalenza del ricorso a sistemi
assicurativi privati, in modo tale da porsi -
per chi se lo può permettere - al riparo da
costi spropositati per le cure come quelli
ipotizzati dall’Anaao Assomed.

I calcoli dell’Anaao Assomed: fino a 1.278 euro al giorno per un ricovero, 775 per un check-up

Costi proibitivi senza la Sanità pubblica
“Ma così com’è, il sistema è al collasso”

Pronti soccorso allo stremo,
carenza di medici ma, soprat-
tutto, liste di attesa infinite.
Sono 2,5 milioni gli italiani
che non riescono ad avere
accesso a visite specialistiche
ed esami a causa dei tempi
troppo lunghi. Per molti cit-
tadini l’attesa si trasforma
addirittura in rinuncia alle
cure. E l’aspetto più grave,
come certifica l’Istat, è che
tale fenomeno riguarda
soprattutto chi ha più biso-
gno, e cioè chi soffre di due o più patologie croniche, un uni-
verso di 1,7 milioni di pazienti. Terminata l’emergenza pan-
demica, i cittadini si trovano a fare i conti più di prima con
le conseguenze di tagli alla sanità che durano da decenni. Il
risultato è l’aumento della spesa privata, incompatibile con
un sistema universalistico e, peraltro, possibile solo se le
condizioni economiche dei singoli lo permettono. Il dramma
investe il Paese da Nord a Sud.
A detenere la maglia nera dei ritardi è la Puglia, dove si arri-
va addirittura a picchi dello 0 per cento di rispetto di tempi
sia per una visita pneumologica che oncologica. Tempi che
il ministro della Salute, Orazio Schillaci, definisce “inaccet-
tabili” e sollecita le Regioni a spendere bene i fondi disponi-
bili, propone un’organizzazione del lavoro che incentivi i
medici a restare e a lavorare meglio nel Servizio sanitario
nazionale. Per ridurre le liste d'attesa occorre "incentivare" i
medici a lavorare di più nel Servizio sanitario e questo si
può fare "pagandoli subito di più come abbiamo già fatto
per i medici di pronto soccorso e rendendo strutturali gli
straordinari da 80 euro lordi all'ora", 50 euro per gli altri
operatori. Per la sanità "spero di avere in manovra 3-4
miliardi in più da destinare prioritariamente agli incentivi
per il personale in modo da rendere più attrattivo il Ssn. Poi,
appena possibile, va superato il tetto di spesa sul personale
perché abbiamo bisogno di fare più assunzioni". E' questo il
piano del ministro, che spiega "Noi siamo intervenuti met-
tendo a disposizione delle Regioni più risorse: sia recupe-
rando quelle non spese per le liste d'attesa nel 2022, sia
aggiungendo più fondi.
I soldi dunque sono stati assicurati ma ho chiesto alle
Regioni di spenderli bene. Se occorre un ulteriore supporto
noi siamo a disposizione, ma credo che serva soprattutto un
maggiore sforzo organizzativo. Per questo stiamo lavorando
a un cambiamento strutturale e non a interventi tampone
che non risolvono situazioni a volte inaccettabili. È indi-
spensabile però che tutti gli attori del Servizio sanitario,
compresi i privati convenzionati, mettano a disposizione
nelle loro agende regionali le prestazioni e gli interventi che
possono svolgere. Questo purtroppo non avviene in alcune
Regioni ed è importante che lo facciano tutti e nel minor
tempo possibile". L'idea di Schillaci è quella di estendere il
bonus per chi lavora nei pronti soccorso anche agli altri ope-
ratori "perché pagarli meglio, incentivandoli anche ad avere
un attività straordinaria ben  remunerata, sarà lo strumento
migliore insieme a un supporto  organizzativo per riuscire a
tagliare le liste d'attesa". 

Il dramma delle liste
d’attesa infinite: 2,5
milioni gli italiani
senza assistenza
Il governo promette
più risorse subito

"La giunta regionale della Liguria ha
deciso di avviare una verifica per
controllare se nelle carceri ci sia per-
sonale sufficiente per garantire un'as-
sistenza sanitaria adeguata, valutan-
do eventuali integrazioni o assunzio-
ni al fine che il diritto alla cura possa
essere assicurato a tutti i detenuti in
maniera adeguata": lo ha annunciato
il consigliere regionale del Partito
democratico, Pippo Rossetti, dopo l'approvazione in aula del suo
Ordine del giorno sul servizio per la Salute in carcere. "I servizi di
assistenza sanitaria in carcere, che devono essere garantiti dal
Sistema sanitario nazionale attraverso le Asl e il servizio di Salute
in carcere, prevede la presenza di diverse figure professionali per
garantire la cura dei pazienti, dai medici di base ai psichiatri, psi-

cologi e psicoterapeuti, ma anche infer-
mieri per attività ambulatoriale, gestio-
ne emergenze e distribuzione farmaci.
La presenza di un numero adeguato di
personale sanitario all'interno di una
struttura penitenziaria è fondamentale
per garantire il diritto alla cura delle
persone che stanno scontando una
pena. L'erogazione delle prestazioni di
cure primarie deve essere garantita 7

giorni su 7, possibilmente 24 ore si 24 (in particolare nei peniten-
ziari con più di 250 detenuti) e comunque la presenza di operato-
ri sanitari dovrebbe esserci dalle 8 alle 22. Vista la grave carenza
di personale sanitario è necessario capire se all'interno dei peni-
tenziari liguri, c'è personale sufficiente per garantire questo servi-
zio fondamentale", ha concluso Rossetti.

Regione Liguria: via alle verifiche
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Premiate le atlete, lo staff e e tutti i dirigenti per il passaggio nella categoria A2 Femminile
Pallanuoto, Aurigemma-Mari: “Riconoscimento
al Nautilus di Civitavecchia per la promozione”

“Insieme ai consiglieri regionali
Emanuela Mari e Marco Bertucci,
abbiamo consegnato un riconosci-
mento alle atlete, allo staff e ai diri-
genti della Nautilus Civitavecchia,
che ad un solo anno dalla sua fonda-
zione, ha dominato il campionato
ottenendo la promozione in serie A2
di pallanuoto femminile”. Così in un
comunicato il presidente del consi-
glio regionale del Lazio, Antonello
Aurigemma, che ha aggiunto:
“Voglio ringraziare la squadra e la
società, da parte dell20intero consi-
glio regionale, per l’importante atti-
vità che portano avanti. Sono un
esempio per tutti, a dimostrazione di
come attraverso l’impegno e il sacrifi-
cio si possano raggiungere risultati
straordinari. E questo vale sia nello
sport che nella vita. Tra l’altro, molte
delle ragazze della Nautilus devono
conciliare gli allenamenti con lo stu-
dio o il lavoro, dando prova di gran-
de determinazione e maturità.
Durante l’incontro, poi, è stato riba-
dito quanto sia prioritario lavorare
sull’impiantistica sportiva, nei nostri
territori”. “Da civitavecchiese sono
orgogliosa- ha aggiunto Emanuela
Mari- che il Presidente del Consiglio
regionale del Lazio abbia voluto rice-

vere questa eccellenza della palla-
nuoto, una società che rappresenta
un unicum nel panorama nazionale,
sia per l’importante traguardo rag-
giunto a poco più di un anno dalla
sua fondazione, sia per il modello

della struttura organizzativa, che si
ispira al concetto di comunità a tutto
tondo. Questo è l’esempio di quanto
la pratica sportiva è importante
anche dal punto di vista sociale e
della formazione personale”.
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Da oggi l’impianto sportivo
sarà più sicuro
per bambini e famiglie
Calcio - Cerveteri,
gli istruttori
del settore giovanile
imparano a usare
il defibrillatore
Allenatori e istruttori da oggi
sapranno utilizzare il defibrilla-
tore al campo Galli di
Cerveteri. La società verdeaz-
zurra ha tenuto un corso per
istruire i tecnici ad intervenire
nel caso in cui ce ne fosse
bisogno. Un passo in avanti,
che lascia capire come il club
ci tenga molto alla salute dei
giocatori e allo stato d’animo
dei genitori, che lasciano i figli
al campo per gli allenamenti.
Grazie al dottor Bruno
Migliore, che ha tenuto il
corso con i suoi collaboratori,
gli allenatori hanno potuto
apprendere le nozioni per il
primo intervento sull’uso del
defibrillatore. Il presidente
Andrea Lupi, infatti, voleva
che si svolgesse una giornata
di approfondimento sull’utiliz-
zo dell’apparecchio che in
molti casi salve le vite.

Mondiale femminile
di Calcio, l’Italia eliminata
dal Sudafrica

L’Italia saluta il Mondiale, elimi-
nata dal Sudafrica che a tempo
scaduto realizza il gol del 3-2 e
passa agli ottavi della competi-
zione. Azzurre subito avanti
grazie a un rigore procurato da
Beccari e trasformato da
Caruso dopo 11’. Il Sudafrica
centra un palo con Moodaly,
poi pareggia grazie a un clamo-
roso autogol di Orsi al 32’.
Beccari pareggia il conto dei

pali, ma non finisce qui. Nella
ripresa Magaia al 67’ raddop-
pia, e di nuovo Caruso, al 77’,
rimette la gara in parità. Le
azzurre intravedono la qualifi-
cazione, ma nel secondo degli
11 minuti di recupero Kgatlana
realizza il 3-2 che per l’Italia
significa eliminazione.

in Breve

Lucas Ingenito, sarà lui a Guidare la Serie D (oggi 1°
Divisione Regionale) e la U20 Gold, ed avrà anche
l’incarico di Assistente in C della Cestistica
Civitavecchia, società con la quale abbiamo costruito
una collaborazione. Lucas Ingenito, 29 anni, italo-
argentino, sarà il Capo Allenatore del BkL 1998
Basket Città di Ladispoli 2023/2024. Il Coach dopo
una Carriera Importante e ricca di esperienze da gio-
catore giramondo, che gli ha permesso di conoscere la
Pallacanestro dei vari paesi dove ha giocato e sui par-
quet che l’hanno visto protagonista in 3 Continenti, 8
Nazioni, nella 3rd Division americana e nella serie C
italiana. Argentina: Club Atlético River Plate - Club
Atlético Platense - Centro Rincón Vasco - La
Armonia; Brasile: Novo Basquete Ponta Grossa,

Messico, Tijuana Pirañas basket, Bolivia, Reales di
Quijacollo, Cile, Colo Colo; Stati Uniti: San Diego
State 3rd division (Durante l’highschool); Spagna: La
Salle Basket Tenerife; Italia: Olympia Basket- Serie D
- Cestistica Licata- Serie D - Olympia Basket- Serie C
Silver. Dopo aver visto interrotta la carriera da
Giocatore da un grave infortunio, da Innamorato
della Pallacanestro, ha intrapreso la carriera di
Allenatore arrivando lo scorso anno a guidare la
Rappresentativa della Regione Sicilia Under 14 e il
Licata in C Silver. La scelta di Affidare a Lucas
Ingenito la Serie D e la U20 Gold , nata dalla collabo-
razione con la Cestistica Civitavecchia e dall’Unione
dei giovani delle due squadre, è arrivata dopo un
lungo Scouting ed il vaglio di numerosi profili che

avevano manifestato il loro interesse rispetto al pro-
getto, Ingenito oltre ad essere Uomo di Campo è
anche di Cultura, laureato in Giurisprudenza, scritto-
re e sceneggiatore, una figura di spessore. Le Prime
Dichiarazioni del Coach sono state: “Sono molto
entusiasta di entrare a far parte del Basket Città di
Ladispoli e non vedo l’ora di contribuire a portare
questa società al livello successivo. Ci aspetta un duro
lavoro e tutti noi dovremo fare la nostra parte, Io ed i
dirigenti siamo perfettamente allineati sugli Obiettivi
a Breve, Medio e Lungo Termine e non vedo l’ora di
Iniziare!”. “Già dalle prime conversazioni - spiega il
presidente Massimo Albano - ho avuto la conferma di
quanto professionisti, coach, Formatori e Giocatori
che avevo interpellato per approfondire il profilo mi
avessero detto: un concentrato di Energia, Passione,
dedizione al Lavoro e Determinazione, una Mentalità
Vincente con tanta voglia di crescere e far crescere i
propri Atleti. La Sua Esperienza internazionale porte-
rà grande beneficio a tutta Società, e confermo la
piena Soddisfazione e le aspettative derivanti dal Suo
Arrivo”. Benvenuto Lucas, Ad Majora Semper.

Lucas Ingenito è l’allenatore delle due squadre
di Punta del Settore Maschile del BK Ladispoli



Musei: visita ‘salata’
al Guggenheim,
aumenta biglietto
ingresso a 30 dollari
La mossa in tal senso è arrivata non molto
tempo dopo che il Whitney Museum of
American Art ha fatto un annuncio simile

L’edizione celebrativa per i 40 anni contiene anche il live del ‘82 all’Hammersmith Odeon di Londra

Esce la ripubblicazione in cofanetto
di “The Lexicon Of Love” degli ABC

“Sono stato impropriamente indicato
come l’inventore del cosiddetto ‘panino’
che non era un modo per appesantire l’in-
formazione, ma il tentativo di riferire la
posizione di tutti, di ricondurre a un’unità
logica il dibattito politico su un tema. E
sinceramente dopo di me non ho visto
granché di meglio, se non il cosiddetto
‘spezzatino’, che è più indigesto per i tele-
spettatori e meno adatto alle nostre tradi-
zioni culinarie”. Lo ha detto usando l’iro-
nia il direttore del Giornale Radio Rai,
Francesco Pionati, nel corso dell’audizione
in commissione di Vigilanza Rai. Sulla
questione del minutaggio, da rispettare in
percentuali precise per dare voce alle forze
di governo, maggioranza e opposizione,
Pionati ha sostenuto la bontà di tale meto-
do perché - ha spiegato in sede di replica -
“tutto quello che passa attraverso il filtro
umano dell’ingegno deve essere misurato
da regole, perché se non fissiamo dei
paletti ognuno tira la coperta dove vuole.
L’unico modo oggettivo - ha sostenuto - è
dare qualche dato certo sul quale ragiona-
re. Ho delle riserve sulla cosiddetta impar-
zialità, ma credo molto nella completezza,
al dare voce a tutte le posizioni in campo”
in modo da “fornire tutti gli elementi di
conoscenza per consentire ai cittadini di
formarsi una coscienza civica e un orienta-
mento politico”. 

Rai, Chiocci (Tg1): “Andare
oltre il politichese e il ‘panino’”
“Mi sono posto il tema di come approc-
ciarsi alla politica. A detta di tutti la politi-
ca del Tg non e’ accattivante. Mi sono chie-

sto se ha senso raccontare la politica
come la raccontiamo oggi, forse possia-
mo tentare nuove strade per dare una
mano alla politica e all’offerta del Tg1. Si
puo’ andare oltre il politichese, oltre alla
vecchia narrazione fatta di pastoni con i
vocali di maggioranza e opposizione, si
puo’ pensare a una alternativa al cosid-
detto ‘panino’, magari facendo domande
in presenza, leggendo la politica ‘di tra-
verso’, spulciando le proposte di legge o
curiosando nei dibattiti dei partiti”. Lo
ha detto il direttore del Tg1, Gian Marco
Chiocci, in audizione davanti alla com-
missione di Vigilanza Rai. “I telespetta-
tori credo non aspettino altro e la sfida e’
alla nostra portata - ha proseguito -
quando ho affrontato questo tema ho
capito di aver sfondato una porta aperta.
Gia’ nel 2000 il sindacato Usigrai aveva
buttato giu’ un documento in cui si fa
riferimento a due sentenze, in cui si dice
che e’ illegittimo contestare la violazione
dei principi di correttezza e completezza

dell’informazione solo sulla base della
quantita’ di tempo e che l’attualita’ puo’
giustificare un temporaneo sbilancia-
mento. Questo documento dell’Usigrai
dice che non basta una parita’ numerica
per dirsi pluralisti, non si possono rice-
vere supinamente i sonori dei politici, la
scaletta del Tg la decide il direttore. Sono
i giornalisti che dettano l’agenda ai poli-
tici e non il contrario”. Chiocci ha spiega-
to che e’ arrivata un’interrogazione “sui
dati di giugno del mio Tg, domani
festeggio due mesi - ha ricordato - si
parla di predominanza assoluta degli
spazi informativi della maggioranza ai
danni dell’opposizione e si chiede un
immediato riequilibrio per il mese di
luglio. Una volta che ho capito come fun-
ziona la questione complessa del minu-
taggio - ha sostenuto - vedrete che a
luglio questa fatidica spartizione ci sara’,
e mi sono messo a posto con la coscienza.
Ma approfitto pero’ di questa occasione
per dire che e’ importante capire quali
sono le regole del gioco, in materia di
monitoraggio quantitativo del plurali-
smo politico”. Poi, in sede di replica, ha
aggiunto: “Oggi mettiamo almeno un
paletto sulle regole, si puo’ discutere
almeno su dati trimestrali?”. E infine,
ancora a proposito del cosiddetto ‘pani-
no’ che comprende in un minuto di ser-
vizio o poco piu’ tutte le posizioni politi-
che, ha concluso: “Per me il ‘panino’ e’
incomprensibile, ho provato a fare inter-
viste ai leader politici, che vadano oltre il
minuto, e hanno avuto un buon riscontro
di ascolti”.

Rai, Francesco Pionati: “Ho inventato
il ‘panino’? Ma poi niente di meglio”

In occasione del 40° anniver-
sario di “The Lexicon Of
Love” degli ABC, uno degli
album più rappresentativi
degli anni ‘80 verrà ripubbli-
cato il prossimo 4 agosto in
un cofanetto con 4LP e Blu-
ray e in vinile, LP con half-
speed remaster. L’edizione
celebrativa, box set con 4LP e
Blu-Ray, supervisionata dal
leader della band Martin Fry,
contiene l’half-speed rema-
ster dell’album originale rea-
lizzato agli Abbey Road
Studios da Miles Showell e
altri tre dischi che contengo-
no materiale che viene per la
prima volta pubblicato in
vinile, inclusi l’album esegui-
to interamente dal vivo
all’Hammersmith Odeon nel
1982 e lo “Special Remix” di
“The Look Of Love”. Il blu-
ray contiene il nuovo mix
DOLBY ATMOS dell’album
originale realizzato da Steven
Wilson, e per la prima volta
in blu-ray, il film “Mantrap”
diretto nel 1983 da Julian
Temple. Con confezione dop-
pia gatefold, il box include
anche nuove note scritte da
Martin Fry e fotografie tratte
dalla session di copertina di
Gered Mankowitz con la sto-
ria dell’album è raccontata da
Daryl Easlea, co-curatore del
box-set. Per accompagnare
l’uscita, vari EP digitali sono
stati già immessi sul mercato
in streaming e download:
“Poison Arrow” il 14 Luglio,
“The Look Of Love” il 21
Luglio e “All Of My Heart” il
28 Luglio prima dell’uscita
dell’album venerdì 4 Agosto.
Lo stesso giorno, il nuovo mix
stereo di Steven Wilson del-
l’album e delle tracce stru-
mentali sarà disponibile
anche sulle piattaforme digi-
tali. Pochi album definiscono
un’era particolare come “The
Lexicon Of Love”. È un disco
profondamente radicato nella
cultura popolare. Lo si trova
frequentemente nei sondaggi
“best of all time” ed ha aperto
gli anni ‘80 in pieno, glorioso
Technicolor. Con questo pro-
getto, gli ABC (oggi rimasti in
duo ovvero Martin Fry voce e
David Palmer batteria) diven-
nero uno dei gruppi tra i più
conosciuti e amati al mondo e
“The Lexicon Of Love” ha
anche lanciato la carriera di
Trevor Horn come produtto-
re. Come tutti i grandi album
storici, l’album della band
proveniente da Sheffield, ha
trasceso le sue origini e resta
un documento, una testimo-
nianza in continua evoluzio-
ne con il suo connubio di gio-
vinezza, arguzia, creatività,
tecnologia ed emozione.
Acclamato capolavoro e rite-

nuto uno dei migliori album
pop di tutti i tempi nelle
recensioni di New Musical
Express, Q Magazine, Mojo e
Rolling Stones, le dieci tracce
originali contenute nell’al-

bum furono nel
2009https://it.wikipedia.org
/wiki/2009 eseguite dal vivo
alla Royal Albert Hall di
Londra accompagnate dalla
BBC Concert Orchestra diret-

ta da Anna Dudley già com-
positrice e arrangiatrice della
parte orchestrale dell’album
originale edito nel 1982.

D.A.

Il Museo Guggenheim
aumenterà per gli adulti il
biglietto di ingresso a 30 dol-
lari (27,35 euro), rendendolo
così una delle istituzioni arti-
stiche più costose di New
York e degli Stati Uniti. La
mossa in tal senso, anticipata
dal “New York Times”, è
arrivata non molto tempo
dopo che il Whitney Museum
of American Art di New York
ha fatto un annuncio simile,
rivelando che avrebbe

aumentato i prezzi dei
biglietti per adulti da 25 a 30
dollari a metà luglio. Solo un
altro museo d’arte di New
York costa quella cifra: il
Metropolitan Museum of Art,
dove dall’anno scorso i visi-
tatori stranieri hanno dovuto
pagare 30 dollari per l’ingres-
so.
Non molte istituzioni negli
Stati Uniti fanno pagare così
tanto per entrare, anche se ce
ne sono alcune che costano
anche di più. L’Art Institute
of Chicago, ad esempio,
addebita 32 dollari per l’am-
missione e lo fa dall’aprile di
quest’anno.
Gli abitanti di Chicago, nel
frattempo, possono entrare in
quel museo gratuitamente. I
musei hanno avuto la ten-
denza a spiegare gli aumenti
dei prezzi di ingresso in rela-
zione a un clima economico
mutevole.
Quando il Whitney lo ha
fatto a luglio, ha affermato
nel suo annuncio che la
mossa era necessaria per
“mantenere forte l’istituzione
e la sua missione di sostenere
l’arte e gli artisti in un pano-
rama profondamente cam-
biato da una varietà di fatto-
ri, tra cui inflazione e aumen-
to dei costi”.
Parlando al “New York
Times”, un portavoce del
Guggenheim ha citato la
“persistente tensione finan-
ziaria causata dalla pande-
mia” come motivo per cui il
museo ha aumentato le tarif-
fe di ammissione per la
prima volta dal 2015. Ma la
dichiarazione afferma anche:
“Le nuove tariffe sono in
linea con quelle del comunità
museale di New York e con-
tribuirà a sostenere i costi
operativi del museo”.
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Il Gruppo degli Stratigrafici
nasce con l’intento di valorizza-
re una specifica tecnica pittori-
ca: la spatola stratigrafica.
Questa tecnica è stata sviluppa-
ta dal Maestro Internazionale
Mario Salvo, che da sessant’anni
dipinge a spatola, generando un
linguaggio in continuo muta-
mento. Il gruppo è composto da
artisti di tutte le età e provenien-
ti da tutta Italia, che hanno
preso lezioni direttamente dal-
l’inventore di questa tecnica. Il
movimento ha scopo divulgati-
vo e si prefigge di organizzare

mostre in tutto il mondo per far
conoscere questa magnifica tec-
nica. Si è tenuta il 18 maggio
scorso a Roma, nello studio
legale dell’avv. Francesco
Capoccia, la presentazione uffi-
ciale del manifesto degli
“Stratigrafici”, un gruppo di
artisti e di amanti della cultura
sotto tutte le sfaccettature possi-
bili, riuniti sotto l’egida di uno
strumento di pittura, la spatola,
che nella sua semplicità racchiu-
de significati degni di essere
rappresentati. In effetti la spato-
la può essere agitata come una

spada per rivendicare valori che
ultimamente sembrano essere
lontani dal pensiero comune
dell’arte, quali la bellezza e
l’emozione che la stessa suscita.
La stessa spatola si contrappone
in modo deciso, materialmente e
minacciosamente, ai nuovi
modi di comunicazione che
investono l’arte, prodotti spesso
in simbiosi con tecnologie tal-
mente sofisticate da essere tac-
ciate di disumanità e disartistici-
tà. Lo sforzo, quindi, di questo
gruppo di “superstiti bellige-
ranti”, è e sarà di cercare di

restituire all’arte con la “A”
maiuscola la forma che le com-
pete, intendendo con quest’ulti-
ma l’amore esaustivo che le
spetta da parte di ogni parteci-
pante al fenomeno mondiale ed
eterno. Quanto poi alla parola
“stratigrafici” è da ricollegare a
una tecnica particolare di pittu-
ra, la spatola appunto stratigra-
fica, inventata dal promotore
principe del movimento, cioè il
M° Mario Salvo. La sovrapposi-
zione cromatica successiva di
porzioni materiche di colore con
la spatola fa sì che il supporto

artistico offra più piani di lettu-
ra allo spettatore ma, cosa
importante, anche all’artista
stesso che compie l’opera. In
questo modo le velature e le tra-
sparenze ottenute moltiplicano
le emozioni in tutti i fruitori del-
l’arte, che torna a essere, così,
uno strumento di unione e di
apertura allo tesso tempo. Il
movimento sarà impegnato,
come lo stesso M° Mario Salvo
tiene a evidenziare, nell’orga-
nizzazione di eventi sempre più
prestigiosi e in collaborazione
con istituzioni pubbliche e pri-

vate. Nel progetto rientra anche
la costituzione di un’associazio-
ne culturale che abbia per finali-
tà la diffusione dei valori prefis-
sati e la loro accettazione da
parte degli artisti che sceglieran-
no di intraprendere questo per-
corso di emozione, amore e, allo
stesso tempo, trasgressione.

Arte, nasce il Gruppo Stratigrafici
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L’Associazione ha l’obiettivo di valorizzare una
specifica tecnica pittorica: la spatola stratigrafica



laVoce giovedì 3 agosto 2023 Spettacolo • 23

Travis Scott torna in Italia dopo poco
più di un mese per una nuova esclusi-
va data lunedì 7 agosto al Circo
Massimo! È la prima data in assoluto
dopo il lancio del film “CIRCUS
MAXIMUS”, sceneggiato dal rapper,
e del tanto atteso album “UTOPIA”,
usciti rispettivamente il 28 e il 29
luglio. Un live che già da queste anti-
cipazioni si preannuncia un evento di
portata e rilevanza mondiale, in cui la
scelta della location omonima alla pel-
licola non sembra essere un caso.
Dopo l’apparizione a Pompei arriva la
certezza di un suo grande concerto in
Italia al Circo Massimo dove l’artista
porterà il suo repertorio ma celebrerà
anche per la prima volta il suo nuovo
lavoro discografico. “UTOPIA” è il
nuovo attesissimo album dell’artista
pluripremiato, certificato diamante e
nominato 8 volte ai Grammy Awards
Travis Scott. L’album ha totalizzato su

Spotify in sole 24 ore oltre 128 milioni
di stream, diventando il miglior esor-
dio dell’artista ad oggi ed il quinto
miglior debutto di sempre nella storia
della piattaforma. Non solo, tutte le
tracce contenute nel disco sono subito
entrate nella Top 100 della classifica
italiana. “UTOPIA” riassume tutte le
capacità di Travis Scott come perfor-

mer, autore, produttore e collaborato-
re, dimostrando di essere ancora una
volta un innovatore in grado di porta-
re la sua musica ad un livello sempre
più alto. L’album segue l’incredibile
successo planetario dell’album
“ASTROWORLD” (doppio PLATINO
in Italia), del precedente “Birds in the
Trap Sing McKnight” (PLATINO in

Italia), e dei singoli “SICKO MODE”
(doppio PLATINO in Italia), “TKN”
feat. Rosalia (PLATINO in Italia), e
della super HIT da oltre 2 MILIARDI
di stream “GOOSEBUMPS” (triplo
PLATINO in Italia). “UTOPIA” è
stato anticipato dal singolo “K-POP”
in collaborazione con gli hitmaker da
miliardi di stream Bad Bunny e The
Weeknd. Il brano sta scalando la clas-
sifica dell’Airplay radiofonico italia-
no, mentre ha già raggiunto la Top 3
della classifica mondiale di Spotify e
la Top 15 della classifica italiana.
Travis Scott ha inoltre presentato
negli Stati Uniti il suo film “CIRCUS
MAXIMUS”, un viaggio surreale e
psichedelico, scritto e diretto dallo
stesso artista, che riunisce registi
visionari (Gaspar Noe, Valdimar
Jóhannsson, Nicolas Winding Refn,
Harmony Korine, Kahlil Joseph) pro-
venienti da ogni parte del mondo alla

scoperta caleidoscopica dell’esperien-
za umana e del potere delle sonorità.
Il viaggio visivo è accompagnato dalle
avvolgenti canzoni contenute nel
nuovo album. Travis Scott si afferma
non solo come leader nella musica,
ma anche nella moda, nella cultura e
non solo. L’artista pluripremiato,
designer, icona di stile, attore, produt-
tore e fondatore dell’etichetta disco-
grafica Cactus Jack, ha cambiato il
corso dell’hip-hop con una serie di
album innovativi e mosse che hanno
suscitato discussioni. Travis ha lancia-
to la Cactus Jack Foundation come
ente senza scopo di lucro 501(c)(3),
con la mission di sostenere i giovani
di Houston attraverso iniziative bene-
fiche come donazioni di giocattoli,
programmi di borse di studio per stu-
denti universitari delle HBCU e finan-
ziamenti per l’istruzione e progetti
creativi.

Sceglie l’Italia per il primo concerto dopo l’uscita del suo attesissimo album “Utopia”

Travis Scott lunedì al Circo Massimo
Un evento in esclusiva mondiale a pochi giorni dall’uscita del film “Circus Maximus”

Il prossimo 5 agosto dalle 21.00 alle 24.00, in
Piazza di Santa Maria Maggiore a Roma, andrà
in scena il grande evento il “Miracolo di
Roma”, giunto alla sua 40sima edizione, l’an-
nuale rievocazione storica del Miracolo della
Madonna della Neve (5 Agosto 358 d.C. - 5
Agosto 2023), con un ricco programma di
musica e spettacolo altamente suggestivo, pro-
getto dell’architetto Cesare Esposito e grazie a
Spazio Mecenate. Dal 1983, l’architetto Cesare
Esposito ricrea a piazza di Santa Maria
Maggiore un’atmosfera incredibile che permet-
te al pubblico di immergersi in un luogo dove
le suggestioni offerte permettono di dare vita
alle più auliche visioni. Questa edizione vuole
essere una sincera e sentita dedica al sommo
Pontefice Papa Francesco e un momento
comunitario per celebrare la Pace: per l’occa-
sione la piazza di Santa Maria Maggiore sarà
proclamata Piazza della Pace, ad accrescere la
nuova attribuzione è la presenza della Colonna
di Massenzio o meglio conosciuta come
“Colonna della Pace”, perché l’ultima rimasta
integra della Basilica di Massenzio, rinominata
nel Medioevo “Tempio della Pace”, la colonna
fu fatta innalzare nel 1614 da Paolo V Borghese.
La volontà è quella di creare una scenografia
sospesa in grado di unire, in un legame profon-
do, il cielo alla terra, lo spirito e il materico, di
modo da realizzare un luogo condiviso dove
regna l’armonia e dove grazie al miracolo le
anime possono ritrovare una rinnovata speran-
za e fiducia in un mondo di pace. Come lo stes-
so Esposito scrive in una accorata missiva al
Santo Padre: “Santità, eravamo con Voi, l’otto
di dicembre, in piazza Mignanelli innanzi al
volto della Vergine, quando con tutta l’intensi-
tà del Vostro agire umano, Vi siete commosso
e avete mostrato al mondo i segni della Vostra
anima scossa. Quando poi avete pianto ai piedi
della colonna dell’Immacolata. Quel pianto,
vergato di lacrime, che è diventato preghiera
universale per la pace nel mondo, rivolta pro-
prio alla Vergine Maria. “Santo Padre - prose-

gue la lettera - il prossimo 5 agosto a Santa
Maria Maggiore sarà un momento storico,
come da tradizione il cielo antico dell’Esquilino
unirà il genere umano, con una ‘giornata uni-
versale della preghiera per la Pace nel mondo’,
per questo vorremmo pregare insieme a Voi,
ancora una volta presso la Basilica papale più
amata dai romani, Vi vogliamo bene; aspettere-
mo con fede la Vostra benedizione, alla luce
della luminosa figura della Vergine Maria”.

Programma
L’architettura reale si fonde ad architetture
ridisegnate da giochi di luci e musiche che per-
mettono al pubblico di trovarsi completamente
immerso in un’atmosfera preziosa e straordi-
naria in grado di dare forma a immagini, sogni
e speranze. L’evento è presentato da Serena
Petrella. La serata musicale è introdotta dalla
fanfara dell’Arma dei Carabinieri, seguita dallo
spettacolo “Archi riflessi di luci”, ideato dal-
l’architetto Cesare Esposito. Attraverso l’uso
straordinario della luce si racconta il prodigio e
illuminando la facciata della chiesa ogni cosa
prende vita, animando le statue come a farle
rivolgere verso il pubblico, come a ricreare un
dialogo tra tutti i partecipanti presenti all’even-
to, reali e spirituali, e mettendogli in comunica-
zione attraverso la creatività e la bellezza. Lo
spettacolo sarà reso ancora più suggestivo
dallo spettacolo dell’angelo volante della pace
Ilaria Venturi. A seguire la musica classica
risuonerà nella piazza di Santa Maria

Maggiore in un concerto eseguito dal soprano
Mary Prospery, dal tenore Emanuele Servidio
e dal baritono Giuseppe Milli; a seguire il Free
Trio composto da Ennio Donato (Oboe),
Cristiano Lui (Fisarmonica) e Lorenzo Mancini
(Contrabbasso). Infine la forza della musica
sprigionata dai canti permetterà al miracolo di
compiersi anche quest’anno e con l’ouverture
del Messia di Handel, partirà la spettacolare
nevicata. Un momento solenne in grado di ren-
dere l’atmosfera sentita e partecipata. Il mes-
saggio di pace si compie nell’atto sacro della
nevicata che candida e leggera ricopre il pub-
blico di una rinnovata speranza e fiducia in un
futuro di pace e armonia. L’iniziativa, di gran-
de interesse per la Città di Roma, intende pro-
muovere e valorizzare il patrimonio culturale,
artistico e monumentale della città attraverso
un grande evento dal vivo in grado di racco-
gliere un grande pubblico, portando avanti
così l’impegno dimostrato in questi anni nella
conservazione di un una tradizione che risale
al 358 d.C. e tanto cara alla città di Roma.
L’evento prevede la riproduzione della famosa
nevicata sul colle Esquilino, miracolo attribuito
alla Madonna che nella storia ha portato alla
costruzione della Basilica di Santa Maria
Maggiore per opera e volontà di Papa Liberio.
Il Miracolo di Roma quest’anno alla sua 40°
edizione, è una rievocazione storica altamente
spettacolare che intende offrire al pubblico
romano e internazionale una serata unica, gra-
zie alle numerose attività previste dal pro-

gramma. Un evento tanto caro ai romani che
ogni anno in migliaia si raccolgono per parteci-
pare alla manifestazione.

La Storia
L’evento mette in scena quanto avvenuto nella
notte tra il 4 e il 5 agosto del 358 d.C., quando
la Madonna apparve in sogno a un nobile
patrizio e alla moglie che non avendo figli ave-
vano deciso di far edificare una chiesa in suo
nome e disse loro che un miracolo avrebbe
indicato il luogo su cui costruirla. Anche papa
Liberio fece lo stesso sogno e il giorno seguen-
te, recatosi sull’Esquilino, lo trovò coperto di
neve. Il Papa stesso tracciò il perimetro del-
l’edificio e la chiesa fu costruita a spese dei due
coniugi, divenendo nota come chiesa di Santa
Maria ‘Liberiana’ o popolarmente ‘ad Nives’.
L’iniziativa è stata realizzata grazie al contribu-
to economico di Urban Vision ed Edilizia
Acrobatica che credendo nel progetto e nella
sua importanza, partecipano in qualità di
sponsor ufficiali. Un ringraziamento speciale è
per l’on. Sindaco di Roma Roberto Gualtieri e
per il Comandante Generale dell’Arma dei
Carabinieri Teo Luzi.
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5 Agosto 358 dC - 5 Agosto 2023 - Quarantesima edizione del Miracolo di Roma

Tutto pronto per la Rievocazione storica
del Miracolo della Madonna della Neve




